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Firenze; 27 Gentaio 
ERBE TRONI ARIE TTM FERIE IAT LI NDR 
L'IMPRESTITO DELLA FRANCIA 


Annunziato © disdetto. più volte, l’im- 
prestito francese è finalmente dichiarato 


necessario nella Relazione del ministro, si- | 


gnor Magne, sulla situazione. finanziaria. 


Non è l’ imprestito della pace, richiesto dal ‘| 


sig. Persigny, per l’ incremento. dell’ agri- 
coltura; ma un imprestito imposto dallo 
stato politico e finanziario della Francia. 
Per quanto sia grande il credito francese 
@ possenti i mezzi di sostenerlo anche nelle 
condizioni più difficili e nelle incertezze 
d’una politica, che tuttavia sì avvolge nel 
mistero, è pur sempre grave un debito 
oscillante di 936 milioni. Una crisi politica 
ed una complicazione diplomatica. potreb- 
bero compromettere gravemente il. servi- 
zio del tesoro e costringere a consolidare 
una parte del debito fluttuante mentre meno 
propizia ne sarebbe l'occasione. 
L’imprestito di 440 milioni, proposto 
dal ministro, sig. Magne, si spiegherebbe 
adunque come un provvedimento, consi- 
gliato dalla pradenza, in un momento in 
cui il danaro è assai abbondante a Parigi 
© molte centinaia di milioni giaciono inerti 
nelle casse della Banca di Francia. 
Avvertasi però che intanto che viene 
proposto l’ imprestito sì dichiara la meces- 
sità di procedere speditamente ‘alla trasfor- 
mazione del materiale della guerra e della 
marina, e si vogliono assegnare. a questo 
scopo ben 187 milioni, come credito par- 
ziale, richiedendosi una somma ben più 


Se adunque l’imprestito non sì vuol chia- 
| mare della guerra, non è neppure della 
| pace. E sebbene da due settimane tutte le 

potenze d'Europa sembrino convertite alle 


. idee di Bernardino di Saint-Pierre, e non 


sì oda parlare .che «di concordia, di .conci- 
i liazione e di pace, press’a poco come fanno 
gli oratori delle nostra Camera dei depu- 


| tati, tuttavia un dubbio sorge nell'animo, 


| osservando come a tutte codesto proteste 
di pace tenga dietro l’annunzio di un im- 
prestito. È più facile ‘contrarre ‘un impre- 
stito per ridurre il debito oscillante, che per 
far la guerra, ed .il governo francese è 
troppo avveduto per ‘non aver compreso 
ché conveniva preparare all’imprestito î ca- 
pitali, colle seduzioni della. pace anzichè 
colla minaccia della ‘guerra. di 
E noi, che crediamo avere il paese no- 


.Stro urgente bisogno di quiete e di tran- 
quillità, vorremmo ché l’imprestito francese 
non fosse nè un indizio, nè un apparecchio 
di guerra, ma semplicemente una risola- 
zione giustificata. dalla situazione del «tesoro 
di quel potente Stato. Perciocchè tale ope- 
razione non esercìterebbe in tal ‘caso sul 
mercato pecuniario un'influenza tanto estesa 
da colpire îl credito in generale e da ag- 
gravare le condizioni finanziarie di quegli 
Stati, che, come il nostro, sì trovano pur 
troppo nella necessità di fare con grandi 
sacrifici frequente ricorso ai capitali non 
solo nazionali ma esteri. 

L’imprestito ‘però, quantunque da molto 
tempo alteso, è un avvenimento che l’Eu- 
ropa difficilmente vorrà riguardare soltanto 
come un ripiego per ridurre îl debito oscil- 
lante. Messo a riscontro cogli armamenti 
che si fanno, senza posa, è impossibile che 
qualche preoccupazione non si abbia in- 
torno alla politica a cui l’imprestito sembra 
accennare, 10v da di 
C° TT_——_—_— 

Il generale Alfonso La Marmora ha in- 
dirizzato agli elettori di Biella ‘una lettera 

sulle presenti. condizioni dell’Italia... 

Il carattere, l’esperienza e la posizione 
dell’illustre autore accrescono l’importanza 
: ce opuscolo , del Figa rînunciamo 

re dei passi, persuasi, siccome siamo, 

di far cosa gradi al lobori ed. utile. al 
paese, riproducendola integralmente : 
(AL MIBI ELETTORI. 
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ì pere pred discussione promossa, dalle  inter- 
: pellanze sugli avvenimenti che cagion: 
i Padita del ministero Rattazzi CE en 
{Benchè io deplorassi e deplori vivamente i fatti 
i che si compierono rispetto allo Stato pontificio, 
‘ pon grande detrimento del nostro paese, e benchè 
avessi fiducia nel ministero Menabrea, mi astenni 
; tuttavia dal dare il mio suffragio all erdine del 
giorno, perchè in esso vi erano alcune parole, le 
quali per ragioni di politica opportunità avrei de- 
| siderato fossero state omesse. Giacchè è mia ferma 
Opinione , che nelle attuali condizioni non. con- 
| venga, tanto nell’ interesse generale dell’unità 
della patria, quanto nell’interesse della stessa ef- 
fettuazione del nostro programma, rendere con 
superflue dichiarazioni più difficili e gravi i no- 
stri rapporti internazionali. 

Siccome so che questa mia astensione è stata 
| da taluni malamente interpretata, dirò a voi ciò 
| che non'mi venne fatto di dire nel corso. della 
| discussione, per motivi che torna ora inutile che 
io qui esponga. 
| Non senza ragione i popoli liberi si chiamano 
popoli sovrani, perchè hanno spesso le debolezze 
|.e le esigenze dei principi sovrani. Sono infatti 
come questi, gelosi delle loro prerogative ; come 
questi, scambiano talvolta la loro vanità ed am- 
bizione con l'interesse della nazione; come que- 
| sti, per poco che siano adulati, si abbandonano 
alle illusioni, e credono che tutto è a loro de- 
| vuto, e nulla altrui debbono. 

Il perchè ho sempre affermato, anche quando 
alcuni giornali mi accusavano di essere l’ uomo 
dei colpi di Stato, che se lo Statuto non ci fosse, 
bisognerebbe inventarlo. 

Si, lo Statuto è la nostra àncora di salvezza, 
ma a condizione.che sia da tutti senza eccezione 
osservato non solo secondo la lettera, ma anche 
secondo lo spirito. 

Nulla è più contrario allo spirito dello Statuto 
che valersi delle franchigie da esso concesse, per 
ingannare la nazione intorno alle vere nostre 
condizioni, intorno all’origine e cagione dei nostri 
mali, i quali sono al certo gravissimi, ma non irre- 
mediabili, ove non si faccia credere a rimedi peg- 
giori del male. 

E quali sono le vere nostre condizioni? 

Siccome il descriverle sarebbe troppo lungo e 
doloroso, mi limiterò a dire che ogni cosa è scon- 
volta; e che pur troppo vedemmo spesso tra- 
sportato il dispotismo dalle reggie nelle piazze, 
il favoritismo dalle corti nelle Camere, e le co- 
spirazioni dai sotterranei nei Gabinetti. 

Abbiamo scalzato il principio d’autorità, senza 
del quale nessun governo è possibile , tolle- 
rando perfino non di ràdo un governo nel go-. 
verno. 

Aggiungete ancora, che in molti è svanito il 
senso comune, in non pochi si è alterato il senso 
morale, e avrete una idea non esagerata delle 
tristissime nostre condizioni. 

E vi ha chi osa asserire, che la nostra rivo- 
luzione non è compiuta; che ad ogni costo biso- 
gna .compierla,, e che tutti coloro che non sono 
rivoluzionari, debbono considerarsi come reazio- 
nari. 

E qual è l'origine e la cagione dei nostri 
mali? 

Noi siamo invasi da tre riprovevoli smanie: 

Dalla smania di popolarità, 

Dalla smania di furberia, 

Dalla smania di tutto censurare e vituperare: 

Non mi: farò a investigare se queste: smanie 
in noi procedano da istinto;di razza o da antiche 
abitudini ,.0 da cattivi esempi dei mostri mag- 
giori, o da erronei giudizi portati da inoi sui (fatti 
prodigiosi che prepararono, favorirono e compie- 
rono il nostro risorgimento; ma certo>è iche!sia-! 
mo ida queste smanie signoreggiati. Ì 

E che altro sono (consentitemi che vel .dica) 
quegli innumerevoli ‘equivoci che ‘pullulano da 
ogni parte, e che ad ogni occorrenza minacciano, 
soffocare la nostra vita. politica ved economica, 
se non se i figli legittimi e naturali, nipoti 0 
pronipoti di quelle tre nostre tendenze male- 
fiche? 

Dall’ alto al basso, o dal basso all’alto, se vo- 
lete, dentro e fuori del Parlamento, ovunque 
crocchi, associazioni, raggiri e cabale, dimo- 
strazioni più o meno clamorose, .consorterie, fur- 
berie. U 

I partiti estremi, travisando, esagerando,  fan- 
tasticando, menanddo la falce della rivoluzione:e. 
gridando ‘a squarcia igola : 4 cose nuove, uomini; 
nuovi, cercano non solo di abbattere l’ un dopo; 
l’altro i ministeri, che pur troppo .si succedono 
con una frequenza spaventosa, ma ancora di. scre- 
‘ditare tutto e tutti, e di distruggere quel poco 
che resta di saldo e di ordinato. 

Il governo che pur ‘vorrebbe ‘opporre un ar- 

alle false dottrine, ai ‘temerari concetti ed) 


#9 qualche volta e.si dascia rare per isdruc- 
cioli sentieri, che non «di rado conducono dalla 


Bisogna illuminare l'opinione pubblica, ho udito 
ripeteze le mille volte. t )@ giial 
E quasi che .il, Parlamento , Je, pubblicazioni 
governative e la stampa indipendente non bastas- 
sero a ciò, si ricorre a spedienti, a stratagemmi 
‘non sempre leciti, quali sono quelli di: creare 
una stampa che per sua natura è, vana, leggiera 
perciò spesso comprometiente. 


Gi un Volta come fossi contrario ai 
giornali sussidiati, non I fidi ri signo 
loni governa- 
Pagg Do | Te zione che 6sse span- 


Î ne, 
c) invito. 


Nei tre anni chie io fui a Napoli incagicato un 
po’ di tutto, e con-poteri, talvolta estesissimi , 


benchè fossi fatto segno agli assalti dei giornali, |. 


© massime di quelli che maggiormente avevano ‘ 
insistito nell’ offerirmi il loro appoggio, tuttavia 
non ho speso un centesimo, e non ho fatto in- 
serire un solo articolo in mia difesa. Della qual 
cosa non ebbi mai a pentirmi, In-quel tempo ho 
veduto: ottimi candidati; fallire alla deputazione 
Appunto perchè caldamente appoggiati dalla stampa 
sussidiata. E'di più ho veduto il capo ammini- 
strativo di una provincia vicina per avere con 
troppo zelo interpretato una circolare  ministe- 
riale, che raccomandava ai prefetti di illuminare 
l'opinione pubblica col mezzo della stampa, riu- 
scire così male nel suo intento da dovere pochi 
giorni dopo abbandonare in fretta il suo posto. 

Ma il male diventa assai peggiore quando il 
potere cade nelle mani di uomini senza scrupoli 
e capaci di far servire quella stampa alle loro 
passioni , e di incendiar il paese anzichè illumi- 
narlo. 

Per tutte queste cagioni si viene formando una 
opinione pubblica, che non è consentanea agli in- 
teressi ed ai veri intendimenti del paese, ma che 
ciò malgrado iutti la invocano, molti la temono» 
e cen artifizi e schiamazzi s'impone al governo 
e lo fuorvia. 

I nostri molti errori politici e militari furono 
il più delle volte commessi dai governanti per 
colpevole desiderio di soddisfare. con soverchia 
docilità ad una opinione pubblica fittizia ecreata 
da quei medesimi uomini, che poi colla solita 
Violenza e impudenza accusano il governo di 
avere errato. 

Vero è che in taluni momenti gravi e solenni, 
il fantasma svanisce, e ad un tratto comparir si 
vede proyvidenzialmente la vera opinione pub- 
blica, che armata del buon senso e sincero pa- 
triottismo delle nostre popolazioni, smaschera l’in- 
ganno e ci salva dalla catastrofe. 

Così accadde nell’agosto 1866, quando certuni 
volevano che continuassimo la guerra soli, ed in 
condizioni tali da metter in pericolo l’acquisto 
della Venezia, che ‘già ci era assicurato, e forse 
la conservazione di altre non meno preziose pro- 
vincie, 

E negli avvenimenti ili cui fummo testè spet- 
tatori, nonostante gli schiamazzi e le promesse 
fallaci delle parti estreme, la nazione stette 
salda, e dimostrò che lungi dall'avere la smania 
di. gittarsi in avventure insensate e biasimevoli, 
altro non vuole che essere ben governata e am- 
ministrata. 

Non si può continuare in questo modo. 

Non si può più oltre tentare Ja Provvidenza, 
che ci ha già. bastantemente aiutati. 

ormai tempo che la maggioranza ragionevole 
si scuota, e si opponga con fermezza ad una mi- 
noranza turbolenta, cui tutto è lecito per inca- 
gliare la macchina governativa, che già pur trop- 
po, stentamente procede. 

È ormai tempo che ci liberiamo dagli ‘equivoci 
e respingiamo sogni genere di furberie. n 

— Ah Cavour ! ho udito ‘le mille volte escla- 
mare: Ah Cavour, quello era un:furbo 1 Sesvi- 
vesse, avrebbe a quest'ora intascato tutti: i: più 
grandi diplomatici. Morto Cavour, niuno -è più 
nnt abbastanza per sciogliere le nostre diffi- 
coltà. — 

E ciò non'solo ‘stampasi in certi: giornali, ma 
ancora ripetesi da uomini creduti serii. La ve- 
rità è che il Cavour, lungi dall'essere furbo, nel 
significato che comunemente si attribuisce a 
questa parola, era ‘confidente, aperto, impetuoso: 
qualità contrarie alla furberia. «E, non.alla scal- 
trezza, \ ma ai nobili. principii della nazionalità, 
dell'ordine .e..della libertà che egli seppe fare 
trionfare, si devono;le.grandi :cose da. esso, lui 
operate. 

Questi principii non furono già di sua inven- 
zione, ma egli li proclamò e li svolse.per dieci 
anni con meravigliosa, fermezza, con rara abilità 
e,.costanza. Questi. principi propugnati da un si 
grande ingegno prepararono la caduta dei .s0- 
vrani che tenevano divisa. l’Italia, e accelerarono 
gli.eventi.per cui si. costitui l’unità della nazione. 
Alla, tribuna egli si inspirava,;e non che scaltro 
più. d’una volta sarebbe ; stato. imprudente .s6.a- 
Vvesse sdegnato i suggerimenti de’suoi colleghi. 

Nei consigli della Corona, ‘ Gavour meglio di 
ogni altro «sapeva ‘accoppiare ‘ad alcuni atti» di 
audacia moltissima ‘prudenza. Nè !è'da vdimenti& 
care ‘parlando di: questo grand’uomo' di'Stato, che 
uno dei ‘suoi ‘pregi ‘caratteristici era il coraggio 
coliquale:sapeva ‘opporsi all'opinione pubblica; e 
:dominarla senza ‘mai. ricorrere dentro ‘0 fuori, 
il©Parlamento, a cavilli,‘a’sottigliezze, a' sotter= 
fugi, che a nulla: conducono. 

Dove ci.condussero le nostre scaltrezze? 

Non ‘è necessario che io risponda. 

Se non'che' ora, pur''troppo; si trovano ragioni 
per giustificare tutti ‘i fatti e per| spiegare tutti 
ivmali. 

E: che.cosa non spiegano gli uomini partigiani 
icon! quelle tre voglie în corpo; di'cui vi parlai? 
Essi spiegano senza' esitare: quale ‘sia ‘la' cagione 
del misero stato delle nostre finanze;*del nostro 
disordine ‘nell'’amministrazione; della. mancanza di 
autorità pubblica, ‘e*di quegli altri maliche de- 
rivano dalle «frequenti: mutazioni» e modificazioni 
dei (Ministeri, de. quali: sono da doro» con ardore e 
con ogni sorta di coalizioni promosse 

Nei discorsi delle: parti. estreme, negli. articoli 
dei loro giornali, nelle, declamazioni. dei circoli; e 
nelle. dimostrazioni di. piazza, voi udirete in mezzo 
gi fremiti asserire e lamentare che la. vera ca- 
gione di ogni, male è la servilità nostra versola 
Francia. Ù & d 

È poichè tutti lo dicono e. molti. lo credono, è 
necessario .che si chiarisca come le relazioni no- 
stre con Ja Francia siano sempre state conformi 
alla digriità ed agli obblighi di reciproca conve- 


nienza dei due paesi. Nulla può tornare più fu- 
nesto agli interessi ed ai rapporti internazionali 
che il lasciar sussistere certi pregiudizi creati 
dalla malignità o dalla ignoranza, La parte che, 
ho avuta nel governo del mio paese m’impone 
il dovere di ciò fare, rivolgendo la mia parola a 
voi, che tante volte mi ‘onoraste del vostro suf- 
fragio. è 

Durante due ‘anni ch’io fui ministro degli ‘esteri 
nou corse tra l'ambasciatore del governo impe- 
riale in Firenze ed.il nostro governo, parola, nota, 
conversazione od atto che non fosse quale la di- 
gnità o convenienza nazionale esige. 

Poco vi dirò dei miei rapporti col governo it- 
pèriale,. quando nel 186% mi recai in Parigi. Non 
approvando la Convenzione, mi limitai perciò a 
notare che se il trasferimento della capitale da 
Torino in altra città che non fosse Roma avrebbe 
potuto esser causa di malcontento e di perturba- 
zioni, non meno gravi sarebbero ‘pure state. le 
difficoltà che il governo nostro avrebbe incontrate 
nella fedele esecuzione dell’ obbligo impostogli 
dall'articolo primo della Convenzione. Dichiarai 
quindi al governo imperiale che il solo mezzo di 
agevolarne l'adempimento consisteva nel restrin- 
gere le frontiere degli Stati pontifici. 

Per uno di quei casi singolari che pur troppo 
accadono nella vita politica, a me toccò in circo- 
stanze dolorose formare un ministero!che dovette 
proporre e sostenere in Parlamento .l’ approva- 
zione della Convenzione. Più volte pensai come.le 
difficoltà che io non aveva allora celate doves- 
sero pur tornare alla mente del governo francese; 
ma come nella discussione del 1864 lasciavo ca- 
pire alla Camera, così ritengo tutt'ora, che il go- 
verno francese non stipulò quel contratto con 
scopo preconcetto e con secondi fini. E benchè 
opinasse come molti opinano, che il capo della 
cattolicità non possa essere realmente indipen- 
dente rimanendo nella stessa città capitale di un 
gran regno, tuttavia confidava che coll’andar del 
tempo, calmandosi gli animi, si troverebbe un 
compimento atto a soddisfare tanto alla cattoli- 
cità, quanto agli interessi del regno italiano. 

Credo che tali fossero le speranze dell’ impe- 
ratore sulle conseguenze della Convenzione fino 
a questi nostri ultimi Jamentevoli avvenimenti. 

Nel 1866 ebbi importanti relazioni diplomati- 
che col.governo francese. 

Vi è chi asseri nell’ ultima discussione alla Ga- 
mera, che l'alleanza prussiana sarebbe tornata di 
grande onore al ministero che l’ aveva stretta, 
se il deputato Berti non dichiarava che quella 
alleanza si era fatta col permesso della Francia. 
Le parole del deputato Berti erano ben diverse, 
ed avevano ben altro senso. E. mi reca maravi- 
glia‘che il deputato Coppino , ‘dotto | professore; 
non: le abbia subito comprese. Non è lecito im- 
pegnare la. nazione in una lotta senza essere.ben 
sicuri circa il contegno che .terranno. gli altri 
Stati a noi vicini, massime: quando sono potenti 
quanto la Francia. x 

Era mio dovere ciò fare, ed è appunto una 
delle più importanti, anzi la più importante mis- 
sione della diplomazia di uno Stato 1’ assicurare, 
secondo le varie occorrenze, il concorso o la neu- 
tralità degli Stati. Se l'onorevole Coppino con- 
sulterà la storia, e quella particolarmente della 
diplomazia piemontese, si farà persuaso) che jan- 
che i maggiori Stati, avanti di esporsi a perico- 
losi cimenti, non sdegnano, di assicurarsi Ja neu- 
tralità e l'amicizia. dei. piccoli, come' accadde 
del, Piemonte ricercato di alleanza dalle grandi 
nazioni nelle guerra di Crimea. 

Vi scorgerà eziandio con quanta diligenza, con 
quante cure, con quanti sforzi, e talvolta persino 
con sacrifizi, uno Stato cerchi il concorso o al- 
meno la neutralità ‘degli altri Stati. 

Se il ministero che io mi onoravo di presie- 
dere si fosso.diversamente. comportato nelle trat- 
tative di alleanza con la Prussia , avrebbe , tra- 
dito il paese. E non so bene qual nome si possa 
dare ai ministri che . si avventurano in imprese 
che possono condurre la nazione in rovina senza 
ponderarne e prevederne le conseguenze. 

E credete voi ch'io non abbia detto e ripetuto 
alla Prussia che noi dovevamo assicurarci che la 
Francia non ci fosse ostile? E:credete che se non 
glielo avessi dettorella non. lo: avrebbe ugual- 
mente pensato? In. politica come in guerra vuolsi 
sempre; ragionevolmente. supporre che, ciascuno 
operi in conformità di ciò che a sè e non altsui 
conviene. 

Ora quali furono le dichiarazioni della Francia 
in proposito'di questa nostra alleanza prussiana? 
Quello ‘che una nazione sinceramente amica può 
fare: cioè; che desiderava che' noi avessimo Ta 
Venezia ; ‘che non si sarebbe» intromessa nella 
lotta; finchè i suoi interessi non fossero. compro 
messi. 

L'imperatore si. è forse, mai smentito ! 


No. $ 
Nell’intendimento di farci conseguire la Vene- 
zia, l’imperatore prima della‘ guerra propose un 
congresso europeo, nel quale oltre Je ‘altre que- 
stioni dovevasi specialmente'discutere quella dellà 
cessione delle proviricie venete. Come era natu- 
rale; ci raccomandò , credendo imminente: e si- 
euro! il congresso, che non spingessimo gli‘arma- 
menti. Noi; senza; rifiutare! il: congresso, mon solo 
continuammo , ma affrettammo .gli| armamenti, e 
la chiamata dei volontari. Dichiarammo, quindi 
la guerra e; Ja. impegnammo senz’ altro. per la 
sola ragione della nostra alleanza con la Prussia. 
Nei primi fatti d'armi non fummo felici. Ma 
nissuno all’estero giudicò che noi dovessimo te- 
nerci da quelli umiliati. Meglio che presso di noi 
si capisce altrove quanto sia ‘incerta. e caprie- 
ciosa la fortuna; delle armi; e tutti.» rendettero 
piena; giustizia, al valor, nostro ed: ai molti. pregi 
della nostra organizzazione militare,, la. quale. ora 
è con tanta ingiustizia e leggerezza censurata 
dai nostri riformatori, mentre i grandi Stati la 
stanno appunto copiando in molte delle sue parti. 
Ì 


Più felice di noi fu l’esercito prussiano, il quale 
riportò in poco più di una settiniana gli straordi-* 
narii successi di Boemia, coronati dalla splendida 
e decisiva battaglia di Sadowa. 

La notizia di questa grande vittoria’ piombò 
come fulmine a ciel sereno sul già oscillante e- 
“quilibrio europeo. 

Assai più dell’imperatore e del suo governo 
ne rimase commossa tutta la Francia: Chi si tro- 
vava a Parigi asserisce non avere visto mai i 
francesi correre e agitarsi quanto in quel giorno 
per le vie, strapparsi di mano i giornali, e accal- 
carsi alle porte degli uffici telegrafici, quasi che 
la Francia avesse perduta una gran battaglia, 0 
che i prussiani movessero sul Reno anzichè sul 
Danubio. 

Il contraccolpo si fece sentire al di qua delle 
Alpi..L’ Austria offre all’ imperatore dei francesi 
la Venezia, invocando la sua mediazione. 5 

(Continua). 


—_——_m_—_—>-oquor__P————— 


IL GIAPPONE 


Un nostro amico ci ha comunicati al- 
cuni ragguagli intorno al Giappone che gli 
vennero trasmessi da un valente giovine 
addetto alla nostra legazione in quell’'im- 
pero; e noi di buon grado li pubblichiamo, 
parendoci che racchiudano particolari di 
molto rilievo e che possono riuscir grade- 
voli ‘a’ nostri Jettori : 


È noto che in antico al Giappone il potere 
temporale. andava congiunto allo spirituale, 
ed era riunito nelle mani del Mikado, il quale 
esercitava direttamente il.secondo, e delegava 
il primo ad un rappresentante, che veniva 
da lui investito d’ una specie di dittatura a 
vita, ed era chiamato Taicoun o Siongoun. 
Un bel giorno un Taicoun, per nome Tejas, 
si stancò di stare soggetto al Mikado, se gli 
ribellò, gli ruppe guerra, e vintolo, s° appro- 
priò il, potere temporale, che mantenne nelle 
sue mani e trasmise a’suoi discendenti. Ebbe 
Tejas a sostenere un'aspra lotta coi Daimios, 
specie di grandi feudatari, che sorsero non 
tanto a difendere il Mikado, quanto ad im- 
pedire ch'egli si rendesse indipendente e rac- 
cogliesse in sè Ja somma del potere. Parec- 
chi vennero da lui sottomessi e privati dei 
loro beni, che servirono a rimeritare i più 
fidi tra'suoi seguaci: parecchi in capo a una 
resistenza più o meno lunga cedettero alla s0- 
verchiante di lui preponderanza, e conservaro- 
noiloro possessi; alcuni si mantennero in istato 
di ostilità e verso di lui.e verso de'suoi succes- 
sori. I Taicouns però hanno sempre rispet- 
tata l autorità spirituale del Mikado, e per 
Serbarsi prestigio così presso.i Daimios, come 
presso il grosso della popolazione si fecero 
sempre investire da lui del taicounato. 

Ci sono dunque al Giappone tre poteri che 
cozzano l'uno contro l’altro :.il potere, nomi- 
nale, e, direi quasi, convenzionale. del Mikado; 
quello effettivo del Taicoun e quello latente 
dei Daimios, i quali,, se fra lorojsi mnissero, 
potrebbero creare al governo taicounale dei 
serii imbarazzi. Un tale stato di. cose, eser- 
cita una grande influenza sull'attitudine dei 
rappresentanti delle potenze europee in que- 
sto vastissimo impero. Si potrebbe anzi .af- 
fermare che in genere la politica loro,assume 
carattere distinto unicamente dal. fatto. che 
essi propendano;a. favore del Taicoun.o )dei 
Daimios, dappoichè. nessuno bada. al Mikado, 
il quale è lasciato: alle pompe ;e)alle voluttà 
della * sua ‘vita da-semidio. Taluni. ministri 
europei, alla cui testa è ‘il rappresentante di 
Francia' signor Roches , tengono apertamente 
pel Taicoun, e, riconoscono 1’ autorità di lui 
superiore a quella dei Daimios; altri, che 
fino, a questi ultimi tempi pigliavano l’imbec- 
cata:dalrappresentante d'Inghilterra sirfMarry 
Parker;}mostransi, \inchinevoli. a sostenere. le 
ambizioni rivali dei.Daimios. Frattanto il si- 
gnor:Roches , vuoi; di molto ingegno, rotto 
alla'‘pratica dei popoli e'delle cose orientali, 
ha saiito ‘gaadagnarsi, tanito credito, che qui 
non'sî move un dito senza consultarlo. Il 
Taicoun. e il sno governo hanno per lui la 
massima, deferenza; e ciò forse fu causa che 
sir Harry. Parker,, sopra precisi ordini ,venu- 
tigli da Londra, mutasse stile e cessasse da 
qualche: tempo di. favorire le mene. dei ;Dai- 
Mios, 

Dal ‘sin'qui detto appare, che'se ‘al Giap- 
pone' non avverrà ‘che sî produca così prasto 
una specie di quistione romana, finchè il Mi- 
kado rimane assorto nel suo ozio; beatifico , 
abbiamo.in istato di piena attività una; qui-- 
stione; simile. a; quella , che s’agitò nella;.no- 
stra vecchia Europa per surrogare il monar- 
cato civile alla; feudalità, militare ; ed ,eccle- 
siasticasdel. medio «evo. Il «taicounato» non 
mira in ultimo ad altro che a compier qui , 
e presso a poco con gli stessi mezzi, quella 
grande»rivoluzione, che «in; Francia, ad esem- 
pio, venne iniziata, da Luigi XI e terminata 
dal cardinale di Richelieu. Ne verrà a capo? 
Quest'è il segreto dell'avvenire; ma, prescin- 
dendo da ogni altra considerazione, parmi 
che se si ha da tener conto degli interessi 


"dec, 


Le lettore ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione dal 
Giornale, — Non si restituiscono Î manoscritti. 


‘ 
Lo 


generali della civiltà, i quali non son diversi 
al Giappone da ciò che sono in Europa e da 
per tutto, debbasi augurargli una felice riu- 
scita. Intorno a che accadrà che vi tenga 
altra volta discorso, come sia meglio al cor- 
rente in ispecie delle reali condizioni dei 
Daimios. Or vi dirò d’un viaggio che co- 
minciai lo scorso luglio e finii in settembre 
sulla corvetta francese Laplace intorno al- 
l'isola di Nipon. 


Da Jokohama salpai il 26 luglio, e giunisi | 


il 29 ad Hakodate, posta a mezzodì dell’isola 
di Jesso in una gran baia quasi completa- 
mente difesa dal mare. Questa città ha un 
porto eccellente ; ma di difficile ingresso @ 
cagione delle fortissime correnti e delle fit- 
tissime nebbie, che quasi contintamente vi 
regnano. Ha una scarsa colonia eiropea, che 
altende principalmente. all'acquisto e allo 
spaccio dei cartoni di seme dei bachi da seta 
«provenienti in parte dall’ isola di. Jesso , in 
parte dalle vicine provincie di Nambu e 
Sendai. 

"T$ agosto, dopo un giorno e mezzo di na- 
vigazione, passai a Niegate, posta sulla costà 


occidentale dell'isola di Niepon alla foce di 


una riviera che porta lo stesso nome. Diffi- 
cile oltre modo è il passaggio della barra di 
questa riviera, perchè. non ha che cinque 
piedi inglesi d’acqua, ed è soggetta al ga- 
gliardo urto dell’onde colla corrente fluviale. 
Niegate si annovera tra le principali città 
giapponesi per la numerosa popolazione e la 
vivacità del commercio, che si svolge parti- 
colarmente sul thè e sul riso. È solcata da 
canali navigabili anche, ai grandi sampan 


(grossi canotti), e alletta lo sguardo con le I 
file d’alberi bellissimi onde è fiancheggiato 


ogni canale, e coi vaghi giardini fra cui sor- 
gono le case. 


La. sera del 9 mossi da Nanao, ove ap: | 


prodai a mezzodi del domani. La rada di 


Nanio è magnifica, è chitsa da ogni lato | 
offre ui sicuro è comodò ancoraggio: ame- | 


nîssimo è il paése circostante, ma la città 
incute il senso della miseria, non avendo nè 
commercio, nè industria. 

Il 14 agosto Salpai da Nanao, è giunsi il 


17 a Nagaski, situata al mezzodì di Kiu-Siù, | 


ch'è la più meridionale delle quattro princi- 
pali isole, onde è formato l'impero giappo- 


nese. Anche Nagaski siede su una rada bel- 


lissima quasi del tutto chiusa è coronata da 
colline, su cui sorgono batterie appartenenti 
ai Daimios, che signoreggiano il paese cir- 
costante, eccetto la città è un piccolissimo 
territorio, proprietà del Taicoun. Nagaski ha 
aspetto assai ridente: all'ingresso della baia 
sulla destra ha sue stanze la numerosa co- 
lonia europea; nel fondo ed a sinistra s'in- 
nalzano le abitazioni dei giapponesi e dei 
chinesi, de’quali ultimi vè una grande mol- 
titudine. La popolazione europea vera in 

* subbuglio a cagione dell’assassinio di due 
Marinai inglesi, al quale aveva temuto dietro, 
alcuni giorni dopo, quello di due chinesi. 
Temeyasi d'un serio conflitto, ia cui faor di 
dubbio gli europei avrebbero avuto la peg- 

. giò, dacchè scarseggiavanonella città lè forze 
del Taicoun e vi erano per contro numero- 
sissimi i satelliti dei Daimios più ostili a fo- 
Testieri. Ma di quel chie re seguisse io non 
Potei saper nulla, perchè il Laplace ebbe or- 
dine di condursi al più ‘presto ad Osaka. Non 
ci fermammo perciò in Nagaski che il tempo 
necessario ‘a riniovellare le provvigioni e il 
carbone, e il 24 ‘agosto, dopo aver attraver- 
sato il mare interno, gettammo l’àncora nella 
rada, nella iale ‘sbocca la 'riviera su cui 
Sorge Osaka. 

In rada trovammo Ja fregata francese La 
Guerriòre, che ‘aveva a bordo il contrammi- 
taglio Roze è ‘il'ministro signor Roches. Nel 
punto in cui ci ancorammo, saliva sulla ‘fre- 
gata ‘S. M. il Taîcoun, che per la prima volta 
‘onorava di ‘sua presenza lina nave europea, 
e mostrò grande soddisfazione delle ossequiose 
accoglienze. 3 

Osaka conta ‘citca 800 mila abitanti, ‘e può 
dirsi il centro del maggior commercio del 
Giappone. 1 più potenti Daimios vi hanno un 
palazzo con ampi magazzini destinati a rac- 
cogliervi i prodotti. delle loro terre, che vi 

trovano un facile spaccio. La riviera era tutta 
solcata di jonche d'ogni dimensione, e la città 
Dresentava, da ciascun, lato l’immagine della 
operosità più vivace. Essa è întersecata da 
larghi ‘e ‘numerosi canali e congiunta nelle 
Varie sue parti da magnifici ponti. L'a colonia 
europea lia sede 'în'un'isola formiata dal fitime 
nella ‘sua’ parte -più bassa, ritinita per mezzo 
di ponti ‘al. rimanente . della ‘città ‘e Special- 
fisale a quella,parte ov'è.il centro degli af- 
fari. Ma il Passaggi della. barra di. Osaka 


o) 
resenta le, stesse. difficoltà che. quello della 
DI di Niegata, e ri pr ii in 


Alan, modo la vicinanza del ‘porto di Kiog 
bag Lao] \10g0, 
e sapre a circa 12 miglia dalla rada di 
Osaka ‘ed ‘offre’ ‘un ‘eccell Ì i 
ne dot porla lente ancoraggio a 
sasciai Osakadil 29 agosto e passai Ki 
mi è da e colonia pia fai 
.Quind'innanzi, gli europei poti - 
godere | terreni come in Jokobama. “Tgiieni 
ii 2,080, sono, amenissimi, specialmente per 
a Lo, Vegetazione, e tra breve facili assai 
saranno le. comunicazioni tra questi porti 
dini È rado, a si sta formando tiva 
ie iroscafi gia; i, che' - 
Seribo DE Rigi \pponiesi, che farà rego: 
._ Salpai'da Kiògo il B ‘settembre, e/il 7mi 
trovavo nella mia stanza in Jokoliama. 


NOTIZIE ESTERE 


inti 'tamonxa (ministro) promette che si occuperà 
per un articolo del signor Lasteyrie,, intito- _CADOL i (0ninistro) promet i occuperà. 
lato: Il 19 gennaio. Essa è accusata di ec- 


cita) all'odio ed a  disprez: = Dopo poche parole 
itamento all’ od prezzo del go 


Martinelli e Morelli, il capitolo 18 
approvati i capitoli seguenti : 
(personale . L. 162,823 — 
spese diverse « 4,000 — 
lenti appartengono alla ca- 


MEMO: è fissito inLL.330,150. | zia urbana e civilo © ad un migliore ordina 
dnale, in L. 320,150. Li K - 
degli inservienti dei lazza- | mento delle guardie campestri per la polizia ru- 
retti, e degl inconvenienti occorsi I° anno scorso | rale, che in alcuni luoghi venne forse trascurata 
durante l'invasione Regio Aaa 
Spera nella prossìma presentazioni ri À 
sanitario paste e marittimo, è frattanto invita | stenere il carico delle imposte generali e delle 
il governo ad occuparsi del male avvenuto l’anno 
scorso onde non si rinnovi anche nel 1868. © 
canorna (ministro) promette che si occuperà 
di questo argomento; © 7 
Ml capitolo è quindi ‘approvato. ceh 
Sono pure approvati i seguenti capitoli : 
20. Spése diverse... . . 
21. Mantenimento ‘dei fabbricati > ‘72,000 
22; Fitto locali i. 000% 
| T'capitoli 23 è 32 comprendono la sicurezza | 
Nella sua parte mon ufficiale; la Gazzetta 4 pubblica. 
Ufficiale del 27 pubblica ‘quanto segue : 


MINISTERO DELL’ INTERNO 


Si rende noto a chi possa averyi interesse 
che il governo di S, M. l'imperatore d' Au- 
stria e quel di S. M. il Re d’Italia. volendo 
provvedere èlle condizioni ‘irregolari in cui, 
di fronte alle rispettive leggi Sanitarie, sì 
troverebbero i medici éd i farmacisti delle 
provincie veneté e WantoYana che prima del- 
l'ultima guerra esercitavano la loro profes- 
sione nelle provincie dell’ Istria, della Dalma- 
zia e del Tirolo ed hanno ottato per,.la.na- 


ATTI UFFICIÀL 


La Gazzettà ufficiale del dî dordéile don È 


erno. 
Il Tagblatt di Vienna assicura che il go- 
verno austriaco ha inviato ai suoi agenti al- 
Pestero una circolare per informarli dell'inàu- 
gurazione del regime parlamentare in Austria; 
In questa occasione si sarebbe dichiarato e; 
| nergicamente n favore della pace e di una 
stretta neutralità. 7 

L'Indépendance Belge ha il seguente di- 
spaccio da Pietroburgo, 23 : : Ù 
SEcLa Gazzetta della Borsa, discutendo i 
| rapporti militari dell'Europa, dice che la legge 
concernente l’esercito francese dà all'impera- 
tore Napoleone ima potenza enorme nel caso 
in cui la Francia intraprendesse una guerra 


1° Un regio decreto 19 k 
il Comizio agrario, del 0 
di Torino, è legalmente costituito ed 
nosciuto ‘come ;sta 
lità, e quindi cobì 
stare, ricevere, poss 


to di pubblica uti+ 
mot più sci 
ere ed alineare, se- 
condo ila legge civile, qualunque sorta di 


92° Nomine e disposizioni nel personale de- 
gli impiegati al Ministero «della. marina: 

3° ‘Una serie di nomine e disposizioni nel 
‘personale dei pubblici insegnanti. 
f° Elento di disposizioni fattè nèl' perso- 


« Malgrado dei (enlatiyi di riavvicmamento 
‘ fra la Prussia; e la Francia, può darsi che 
Y imperatore Napoleone manifesti fra pochi 
mesi sentimenti poco pacifici. » 

D'altro canto si legge nel Journal des Dé- 


‘corte parla delle imperfezioni di questo sér- 
vizio edei mali ‘che tutto il paese deplora. Ram- 
menta ‘che con tutti ‘i-carabiniéri, le guardie di 
pubblica sicurezza, le guardie comunali le nostre 
proprietà è persone sono in Italià pochissimo tu- 


“ire della ‘disciplina; dell’ab- hi il r 
negazione ‘e: del patriotismo dei carabinieri, e dice | nel progetto di legge oggi (governo si. propone 
che il loro servizio è al disopra di qualunque e- { di presentare i, dovesse r: 


«La Gazzetta della Borsa di Pietroburgo 
contiene un #rticolo contro l'Austria più vio- 
| lento di tutti quelli che finora ventiero pub- 
| blicati dalla stampa rùssa. Secondo quel gior- 
| nale, l’Austria ha destato il malcontento della 
Russia e feriti i suoi interessi colla propria 
| condotta rispetto ai polacchi, con Ja sua at- 
titudine in Oriente e sovratutto con la sua 
alleanza con la Francia. Quest'alleanza « co- 
stituiscè una tale anomalia, che produrrà in- 
dubbiamente la guerra. > L'Austria non pare 
in questo momento troppo pericolosa al gabi- 
netto dl Pietroburgo, perchè la lotta delle di- 
| verse nazionalità che racchiude nel proprio 
{ seno la paralizza. Ma se ritrovasse nuova e- 
nergia, non tralascerebbe d’impadronirsi dei 
| Principati Danubiani. 

© La Gassetta della ‘Borsa conchiude così: 
< Un’Austria debole, ancorchè alleata con la 
| Francia fòn è punto pericolosa per la Rus- 
sia; ma un’Austria forte all’ interno , ancor- 
chè isolata, sarebbe pericolossisima per noi. 
È evidente che la Russia non permetterà mai 
che questo pericolo si verifichi,» 
2SSI legge nella. Patrie del 28: 

« Dispatei da Berlino ci ‘annunziano ‘che; 
contrariamente alle notizie date da parecchie 
corrispondenze, nessuna delle ‘quertioni esi- 
stenti fra i governi prussiano e danese è an- 


Fa il più ‘caldo è; 


logio: 

Se però il loro servizio è eccellente per ciò | mi rss 
chè riguarda l'esecuzione della polizia giudiziaria | glioramento nel servizio. 
6 l'adempimento degli ordini ‘che vengono loro | 
trasmessi dalle autorità giudiziarie, si deve ‘dire 
TERE A cs +44" | che essi non sono fatti per la polizia preventiva. 
zionalità italiana ed i medici e. farmacisti. di.{ 1a stessa loro disciplina; 1À loto istituzione si'op- 
nazionalità ‘austriaca ‘che fossero: nello»stesso | pone atchè essi ‘possano farè quel servizio. 
casò rapporto ‘alle proviticie venete: e man- 
tovana, hanno ‘di comune accordo èd ‘invia .| guardie di P. S. Jlagni Ho si alzano contro que- 
sto corpo in tutta Italia sono pur iroppo noti e 
fla Cattiva fama Che esso gode nòn è 
certo di natuta è farlò rispettabile e rispettato. Ù 
Così è che spesse volte Ta foro intromissione è | Corte e Lazzaro. Vuole: che sopra questo capi- 
più dannosa ‘che utile. 


Eguali elogi non si po; 


di reciprocità risoluto che gli uni e gli altri‘ 
potranno continuare liberamente nell’ eserci- 
zio della loro professione. 


PARLAMENTO ITALIANO 


caumna bei vabvirA ri 


pròviticiè.' Ogni provincia dovrebbe ‘erdarsi un 
‘(corpo di guardie di pubblicà sicurezza del paese 
e conosciute. Omai le guardie esistenti hanno per- 
tutto il loro prestigio ed autorità, perciò bi- 


sonsATA DEL 22 GENNAIO L'on. Corte presenta un ordine del ‘giorno in 


PRESIDENZA DEL COMMENDATORE Lanza" 
La seduta è ‘aperta al tocco e mezzo colle s0- 


camonwa (ministro) dice "di riconoscere 1'e-' 
Isfiàio Servizio ‘prestato ‘dai Carabinieri, deplora | 
‘egli pure che Se fanne di pubblica | 
il sicurezza non sia sempre ùugualmente ‘commen- bi entro ti, ubi 10 
issdrio | (devole, ma trova che ciù] dipende dal fatto che' che il servizio delle, guardie di pubblica sicu- 
le guardie sono dapertutto in numero insufficiente. 
I fondigallogati ‘a questa capitolo non sono suffi- 
cienti ‘per rispondere a tutti i bisogni. 

Il ministro riconosce clie ‘questo corpo può 
essere migliorato e farà quanto sarà ‘in suo po-' 
tere per introdurvi Quelle modificazioni che' sa- | 


« Si è affermato chele trattative sulla que- 
stione delle guarentigie fossero quasi termi- 
nate; ciò è inesatto: esse continuano unita- 
mente a quelle relative ‘ai confini. 

« È vero soltanto che queste trattative 
proseguono attivamente fra i due gabinetti 
senza l'intervento di alcun’altra potenza. » 

La Gazzetta di Madrid del 23 pubblica un 
decreto che concede intera. amnistia agl’in- 
dividui compromessi nelle insurrezioni. del 
1866 e del 1867. Sono .eccettuati gli assenti 
condannati per contumacia: Un altro decreto 
concede un ‘indulto ai marinai reftattari 0 
disertori delle marine ‘mercantile e militare: 

Leggiamo nella Patrie ‘del 25: 

© Riceviamo corrispondenze ‘da Lisbona le 
quali ci annunziano, che la commozione ca- 
gionata dalla crise ministeriale e dallo scio- 
glimento delle Cortes è quasi intieramente 
calmata, e che oggi il paese si prepara alle 
prossime elezioni senza che alcun incidente | 
faccia ‘temere per. la tranquillità del regno. 

« È falso ‘che un partito detto repubbli- 
cano abbia suscitatò delle dimostrazioni sia a 
Lisbona, sia in altri punti. La concessione 
fatta dal signor D'Avila all'opinione pubblica 
ritirando la legge sulle imposte, ha soddi- 
sfatto i dissidenti, e tutte le informazioni re- 
lative, alla formazione d'una specie di governo 
provvisorio sono affatto immaginarie, 

« Le prossime elezioni daranno; d'altronde; 
con la loro sincerità e la ‘loro calma, come 
pure ‘pei loro risultati, una smentita a‘tutte 
queste notizie calunniose tion inéno pel 'go- 
verno che pel paese. » 

Togliamo dai giornali francesi il seguente 
dispaccio telegrafico : 

«Marsiglia, 23, gennaio. 

« Le lettere. da Costantinopoli:sono :in'data 
del 15. Fuad .bascià, a ‘cagione di difficoltà 
personali, aveva date le‘suè dimissioni ‘chie 
però farono rifiutate ‘dal'sultànò. Si: aspet: 
tava il gran visit ‘clie deve'titornate da Can: 


Ordine del giorno 

Votazione per la nomina ‘di un comm 
presso l'amministrazione della cassa militare. 

Seguito della discussione del bilancio passivo 
pel 1868 del ministero dell’interno. 

Discussione del bilancio passivo pel 1868 del 
ministero di agricoltura e commercio. 

Seguito della discussione, del progetto di legge 
relativo al saggio e al ‘marchio dell’ oro e del- 


In quanto al passaggio di questo servizio. alle 
provincie il ministro dimostra come noù sia pos- 
sibile‘ decidere tanto brevemente una controversia 
così importante. D'altronde il servizio delle ‘di- 
Verse provincie e collegato fra di se e tante volte 
Affrancamento delle decime feudali nelle pro- | le guardie di una città debbono eseguire ordini 
giunti da un centro lontano ciò che prova che 
Riordinamento èd'ampliazione ‘dell’ arsenale di {ci vuole un grande centro, di direzione ed un 
unità di esecuzione. Queste sono gravi quistioni 
chie non Si potrebbero definire d’un solo tratto. 

wxroxe parla delle enorme spesa che la si- 


Discussione dei progetti di legge: 
Ordinamento ‘del éredito ‘agrario. 
Spese straordinarie per lavori marittimi. 


Vincie napoletane. 


san ponaro chiede l'urgenza Sopra una pe- 
tizione che ha per scopo di. dimostrare che'il 
passaggio delle ‘tesorerie alla Banca pregiudiche- | curezza pubblica costa in Italia ‘ed il risultato 
negativo che se nel ottiene. In Italia la Sicurezza 
pubblica costa 54 milioni; nessun paese, spende 


rebbe gl’interessi del Banco di ‘Napoli. 
dmaubivi ‘presenta la ‘relazione sul bilancio 
tanto per questo argomento ‘eppure dappertutto 
»PresipENTE annunzia ‘che l'on: Mussi 18162: | la sicurezza pubblica è migliore che da noi. 
déi suoi colleghi Hanno: presentato un ‘progetto 
di legge che sarà inviato agli uffizi. 
L’ ordine .del giorno reca il seguito;della di- 
scussione del bilancio del ministero dell’interno.: | milioni. 
Si approvano senza ‘discussione i seguenti ca- 


L'ordtore ‘aimbstra l’inutilità ‘delle guardie di 
pubblica sicurezza e vuole 'clie esse Siéno ‘4bb- 
lite. Così si avrebbe ‘un'economia di quattro 


Fino ad ‘ora i\comunipagarono ‘queste: guar- 
die senza potersene servire. 
‘Bisogna ‘che tutti questi comuni provvedanò 
la sè ‘alla sicurezza dei cittadini. 3 
Giunto a questo punto l’oratore espone molti 
termini di’ confronto: per provare ila ‘sua tesi. 

Termina proponendo: un ©ordine ‘'del » giorno 
inteso àd' inzitare il ‘governo a presentare in 
progetto Idi rifotma ‘delle ‘guardie di ‘sicurezza 


18. Spese diverse 

18 bis. Sifilicomii (persotiale) 

Il capitolo 18 ter'rignarda le spese di ‘cura e 
mantenimento’ dei sifilicomii ‘per L. 830,000. 

corte chiede qualche schiarimento in pro- 
posito al ‘ministro’ dell'interno. 

monti s. A proposito di quest'articolo de- 
manda l’abolizione dei sifilicomii. Essì producono ; 
il méretricio, che è fomite ‘del brigantaggio: ed | Posta 'Pecilo è promette frattanto che il ‘governo 
entrambi sono'effetti della fame (ilarità). I sifili- 
comii sono un'istituzione inutile’ éd''immorale: I 
metrico ‘non ‘si ‘eombatte’conr Gli ossiettali, ima 
con lavistruzione. Se'sifossero adoparate'16'scudle, 
invece degli ‘altri rimedii usdtivi; il brigantaggio 
sarebbe stato più ‘agevolmente e più presto di- 
strutto (viva, slarità sustutti i banchi). 

1CADORNA (ministro) dimostra ‘al: preopinante 


cABORNA (ministro) trova inopportuna la pro 


sì occuperà seriamelite: di questa‘ questione. | 
nazzamo ha poca fede nelle promesse ei! 
ministri. Oggi'la polizia è diventata politisa, e 
n'è ljpjrova che la ‘si ‘discusse’ în'occasione del bi-!|| 
lancio cia ET. È questa nere) 
dita 'dall'assoltismio, ‘init portazione' della Fran= 
cia e che fece sempre cattiva prova. {|{ Cettare:iquesta proposta. 
D'altronde a quest'ora iligoverno devò essersi 
essere; ‘impossibile togliere pel:moménto questa :| già fatto 'un criterio»sulla questione; ed'è quitidi! 
inutile‘e strano che chieda ‘ancora’ del tempopèr) 
fi 


«x £Si assicura che i delegati monteHegribi 
ono, ‘una, striscia, di territorio al nord- 
st dell'Albama,, sinvece di, quella , che ave- 
vano chiesta lungo la.costa marittima. Quella 
striscia andrebbe fino.a Zsabliack e .il: fiume 
Maratsa ‘ne formerebbe il confine: ‘naturale. 
L’ambasciatore francese a; 1 
questa domidtida, Ò 
pegni di non aumentare le 
litari ‘contro Ja Turchia, 
triaco ‘avrebbe manifestato ‘il parere che fa 
essere; sottoposta. alle po- 
trattato di Parigi. Quanto 
ll'ax iglese si sarebbe nettamente 
dichiarato contro le ‘pretensioni dei montene- 
grini. Siverede chè lavPorta prenderà de’prov- 
edimiénti ‘di ‘conciliazione per. soddisfare il 


Il Viderdan ‘di Belgrado confessa ‘che là 
Francia, l'Austria e l'Inghilterra hanno vera- 
mente indirizzate delle osservazioni. diploma- 
iguardo;ai suoi armamenti 
8 e; la condotta [del governo 
» ‘dicendo che è istato'trascinato. dall’e- 
Sempio altrùi. ‘La Servia ‘vedendo ‘i ‘conside 


somma dal bilancio:!Si, potrà in, momento! più op- 
portuno Nei » mis gra ‘spese1devono essere; | istudiarla. 
sostenute. dallo 0 dal, comune; ma! oralè» | ne) Ì ì igli 
impossibile abolire, i. sifilicomii. Essi: servono: |. OPîniblie ‘sopra. questo argomento:perchè dalla ri-) Reg VR Ava Cd un plleliora- 
combattere.un,male fisico; che è conseguenza'di:| forma delle leggi organiche» dipende'il nostro av-)) 
un male morale. Ciò.non,yuole, dire incoraggiare: || Venire. 

Propone ‘un«ordirie vdel ;;giorno. col: quale da 
\amera; prendendo ‘atto dellè:coriclusioni emesse 
dalla Commissione ‘a questo ‘riguardo, passa’ al- 
l’ordine ‘del ‘giorno. 
«Ecco quali sono lè ‘conclusîoni della»Gommis-; 
sione’ citate dall’on. Lazzaro © 

salute. Fssa”rintdva ‘il concetto è chie, ‘recanittosi lè 
‘ccata:che mei: paesi.ave ési-! || necessarie modificazioni all 'régolamento del cara- 
binferi, venga a ‘questi ‘affidata ‘Per parte del go: 
verno la forza esecutiva a servizio délla' situr&zza 
he 16! guardie ‘finora tgnute "a ‘catito 
mon: | dello Stato e dei comuni, dessando dessefe titia |ldi un 
institàzione governativa, il concorso ‘delle ‘guar- 
vo La 1 | die Tocali ‘venga ‘orilinàto ‘im mhodo da Vorrispone! 
canora. gli replica che per il: momento lo | dere ‘con ‘maggiore semplicità; ‘economia 'èd’effi: 
cacia'àl'bisognò ‘della ‘polizia municipale ‘6%detta' 


iovchelavGamera piominzi: la Soa 


i poggia, dicesi; 
putchè il Montenegro ‘s'im- 
roprie forze ini- 
internunzio ‘au- 


SALVAGNOLI Vorrebbe 
col. tempo. passasse, alle; provincie; ma trova che 
ora :(devesoccuparsene lo — i 

ARRIVABENE CarLo dichiarasi contfario; 
alla. proposta Morelli... dimostra: che:nei! paesi 
licornii .la salute. pubblica || 


che questo servizio || Ci 


tenze firmatarie de a i i 
2 È ( love mon ésistono sifil 
all’ambasciatore in, è :del.300/0 più; atta 
ste quell'istituzione. 
BONELLI (insiste nella sua proposta e dichiara 
clie il paese mon deve» passare:-sotto le forche 
caudine !dei morbo'sifilitico e: deve avere; 
pace venerei; ima pane (e scuole 


tato non pu' esimersi da questa spesa. 
martAZzi dimostra tutti gl'inconvenienti che | polizia ‘generale. 
ora si verificanò nel servizio sanitario e vorrebbe 
che, ‘cn’‘qualthe’ aggitmta al regolamento; il mi- 


| tiche salla Servia ri, 
eiwnol «giustificar 


| serbo; « Col, nuovo Sistema il'Governo. ‘avrebbe un 


In Francia continuano i processi di stami 
L'Opinion Nationale è sottoposta a ovo 


nistro provvedesse a porvi rimedio ; ciò sarebbe 


" dosi, a disposizi 
già un gtan' benefizio, NILO 


in'attesa che verga pre-.| zionato' di agenti. pe 
discusso il codice sanitario chè il paese | pe CTR 


amieniti delle ‘altre’ potenze ha ‘Yo 


! Tito tenersi all'altezza ‘di ‘questi progressi. 


7 


sta dalla tutela della pubblica sicurezza, alla 
‘quale col mezzo di ben ordinati consorzi fra î 
pronunziate dai deputati { comuni delle diverse provincie dovrebbero ad un 
capitolo 18 fer è appro- | tempo cooperare le guardie locali, qualunque ne 
sia il nome. 

« La proposta riforma, essendo raccomandata 
| dalla ragione della economia e del servizio pub- 
blico, porgerebbe occasione ad un migliore or- 
dinamento delle guardie municipali per la poli- 


con danno delle proprietà e dell’agricoltura e con 
del Codice | doppio aggravio dei contribuenti, costretti a so- 


frane locali pel doppio titolo della sicu- 
“rezza Li» 
caporna (minlstro) prega i proponenti ari- 
tirare i loro ordiui del giorno promettendo che 
egli studierà seriamente una quistione di cui ri- 
conosce la grande importanza ed i molti difetti. 
Spera che la Camera vorrà accogliere questa sua 
promessa ;8 che vorrà persnadersi essere egli fer- 
mamente deciso e tradurla in atto. 
aicimeriNI pronunzia sòprà questo argomento 
un lungo discorso. in: mezzo, alla disattenzione 
generale, { si 
"camonna dicè ché non potrebbe ‘accettare 
le conclusioni della Commissione se esse doves- 
sero. avere un cara! di obbligatorietà e lo 


dovessero forzare a tare un progetto di 
legge hdi quale dio Geol tutte 1a ‘ideò 
della ‘Commissione. Egli però lo accetterebbe ove 


L. 118,000 


»° 07/768 20 


iggiungere lo scopo 
espresso nell'ultima parte del concetto della Com- 
missione; icioè, una maggiore èconomia ed un mi- 


»PxcxLE ritira Îl suo ordine del giorno. 
Curavis propone il seguente otdinè del 
giorio= i 
«La Camera , prendendo atto delle diohiara- 
I zioni del ministro, passa all'ordine fi giorno. » 
I iol ‘inni deplora anch’ egli il ‘modo col quale 
POR Late de coro i si ifa la pubblica mona è fa voto che essa 
sia, meno. politica e faccia meglio il suo dovere 
di tutelare le proprietà. e le persone. 
Cammoni ‘appoggia le proposte fatte dagli on. 


lolo si facciano. delle economie e trova vergo- 


È to servizi i alle | gnoso che mentre si spendono 60 milioni per la 
DOTE SO CERO o PO siclrezza, se ‘è spendano due volte meno perla 
pubblica istruzione. 

H servizio, è cattivo, Ne siano .prova le .con- 
tinue repressioni. violenti.. Cita l’ attitudine , pro- 
vocaùte tentita dalle ‘guardie di pubblica sicu- 


segreti sia ridotta. | 
orà spera che iîl ministro non ‘avrà il'inten- 
zione di, mantenere  le-attuali tre polizie. Dice 


rézzà è ‘deplotabilé è’ dice in ‘quali circostanze 
questo (corpo fu;.creato dall’ antico ‘regno sardo. 
Dice, che allora erano in numero «la cento a 150 
e furono create al solo scopo di fare un servizio 
che'i carabimiéri facevario ‘mal'volentieri , cioè 
quello della sanità interna. Oggi invece ne ab- 
biamo, un esercito che costa, dei milioni ;, 23. dei 
quali.sono pagati dai comuni. 

Questa una ‘imposta ingiusta ‘e clie deve es. 
sere , Oabi É 

L'oratore. vuole che, siano, abolite le guardie di 
pubblica sicurezza, ed appoggiando l’ ordine del 
giorno Lazzaro, propone ‘un'’sottoemeridamento , 
intèso vad' invitare ilgoverno ‘a ‘presentare “un 
progetto, di legga, nel ‘senso delle idee. espresse 
| dalla Commissione ‘(Ai voti). 

‘camonma risponde ai vari oratori, ripetendo 
quanto ‘già disse , che cioè si ‘occuperà wttiva= 
mente, di questo, argomento. ) 

lon trova esservi il caso di fare confronti fra 
‘| \la'Spesa fatta pèr ‘la ‘pubblica istruzione è 1a si- 
curezza! pubblica, ‘perchè questa isi risolve tutta 
sopra uomini gia: adulti, ed'in cui è difficile cam- 
biarè gl’ istinti ed il carattere, mentre l’altra si 
estende a ‘tenéri ‘giovanetti. 

Perciò cheriguarda ilo violazioni ‘di legge ac- 
cennate, da yari, deputati il ministro dice essere 
sua ferma volontà d' impedire a tutta possa che 
esse avvengano. E sè una di queste avvenisse e 
{che il governo nonvla conoscesse , . il. minîstro 
.|| prega.i.deputati,ad'informarnelo, e. promette che 
egli punirà chi se ne.rese colpevole, qualunque 
‘{[sia il'sdo grado e la Sua posizione (Approvazione 
sopra'tuta è banchi). 

Al, momento di chiudere la discussione -il' pre- 
sidente crede che la si debba chiudere sopra tutti 
i capitoli che riguardano Ja Sicurezza pubblica. 
Dopo ‘poche parole del deputato ‘Melchiorre que- 
sta opinione è adottata. 

CAIROLI © MAZZARELLA propongono sul 
{|| capitolo 23 che riguarda N eervizio; Toioto iscritto 
\per 1;000/000 unia ‘riduzione di 400,000 lire re- 
P [tags in ogni modo intatta ila questione di mas- 

È) 


‘CADORNA (thîmistro) dichiara che non può ac- 


{Dice.chs accetta l'ordine del. giorno Chiaves 
\ proponendo vi si aggiunga la sua dichiarazione 
| cioè che'presentérà un'progetto di legge ‘allo Stopo 
‘di raggiungere lo scopovésposto nelle conclusioni 
{ delle, Commissione che, è, di: rifor il servizio 


ndamento! del servizio «Stesso. 

camilavestrovasinufile quest'aggiunta, ‘perchè 
{il jsuo, ordine del giorno, ha. preclsamente, questo 
|scopo. 

marimenza (relatore) ‘espone Intigemente il 
A e delle conclusioni .. proposte: dalla :Commis- 

L'ordine del giorno. Chiaves'è messo ai voti 

approvato dio prova è'‘cohtenprova. f 

Viene poi messa ai voti la proposta :Cafiroli e 
Mazzarella d'una riduzione di 400,000 lire sul 
{capitolo delle spese segrete. 

di respinta,;;1:;1 { £ 
pÉ invece approvato il capitolo, 23- nella somma 

milione. 


mantineLLA ‘presetita la telazione sull'esèr= 
icizio provvisorio. 
‘Sarà posto ‘all’ordine del; giorno di domati. 
Il capitolo, 24: riguarda gli: ufficiali di pubblica 
sicurezza inscritto per L. 2,925,700. 

SAN nonATO parla in favore di molti dele- 


lo, centrale e gli. uffizi di questura, ponen- | giti‘di'‘pubiblica ‘sicurezza stati ‘niessi fn di 
Rigo Bio d si în dispo- 
r le indagini, necessarie e. 
«l'adempimento, di, alcini atti esecutivi: a- 
vrebbe'nel corpo del carabinieri 1a Totma fiche! 


( nibilità edi illegalmente! destituiti dal passato mi- 
| nistro dell’interno Gualterio, dopo che era di- 
missionario. Chfedé ai signor Cadorna se egli 
approva questi fatti. 
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| 


caponna (ministro)ispiega che una gran 
parte di questi uffiziali furono dovuti licenziare 
o mettere in disponibilità a motivo della ridu- 
zione della pianta. Da 1,800 che erano iurono 
ridotti a 1.600, cosicchè molti dovettero essere 
messi in disponibilità. Vi saranno forse casi spe- 
ciali in cui qualche impiegato fu destituito, ma 
fino ad ora ìl ministro lo ignora. 

Dichiara uon avere preferenze per nessuno. Al 
ministero non chiede a nessun impiegato la sua 
fede di battesimo od il.suo nome, guarda sol- 
tanto sé essi fanno il proprio dovere (Bene). 

Evidentemente, allorchè i posti diverranno va- 
canti, gl’impiegati posti in disponibilità potranno 
manò è tano rientrare, ma non può il ministro 
promettere in servizio coloro che furono messi în | 
disponibilità per riduzione dei ruoli, perchè gli 
mancherebbero i fondi necessari per pagarli. 

razzamo biasima il sistema invalso che ogni 
nuovo ministro riformi.la piauta del proprio mi- 
nistero, e ciò per licenziare gli antipatici e per 
favorire i suoi prediletti (Rumori). 

Parlano ancora gli on. San Donato, Cadorna è 
Lazzaro, tutti sullo stesso argomento, dopodichè 
è approvato il capitolo 2. 

Sono ppi approvati i seguenti capitoli: 

2. a d'uffizio er L 

26, Indennità di trasferta, gratifica» 

zioni e sussidi L. 125,500 

_Il capitolo 27 riguarda le guardie di pubblica 
sicurezza (personale) per L. 4,256,442. 

CANCELLIERE propone che queste somma sia 
ridotta a 3,650,000 lire. 

Parlano ancora sopra questo argomento gli on. 
Serra, Martinelli, Cadorna (ministro) ed altri, ma 
stante l’ora tarda la Camera è pressochè deserta 
ed i pochi «deputati -présenti conversano fra 
di loro, 

Resta sospesa sopra questo capitolo e sarà ri- 
presa domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


Dalle stesse guardie fu pure arrestato un 
Venditore di aranci che rispose loro con in- 
giurie e con pugni, perchè lo invitavano a 
mostrare la sua patente di libero esercizio. 


La questura era da qualche tempo sulle 
traccie di un'associazione di falsificatori di 
biglietti di Banca da L. 8; che da Pistoia, 
ove pare dimorassero i capi, estendeva le 
.| SUè ramificazioni in Firenze e ne’'suoi din: 
torni. Finalmente le accurate indagini ebbero 
per resultato che, sabato passato, sette di 
quei falsari furono arrestati è tradotti in car- 
cére a disposizione dell'autorità giudiziaria. 
<, Dalle guardie di pubblica ‘sicurezza dome- 
nica farono arrestati Quattro tira-borse, quat- 
tro perturbatori della pubblica quiete ed un 
ubriaco che, assistendo alla rappresentazione 
del R. teatro Pagliano, disturbava gli spet- 
tatori. 

Nella notte dalla domenica al lunedì, le 
stesse guardie arrestarono un individuo im- 
Lori di ferimento, nonchè due suoi com- 
plici. 


171,000 


Nella giornata del 26 gennaio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ ,0 ed la minima di + 0,0. 

Minima nella notte del 27 + 2,0. 


Nota dei decessi denunziati 
24 gennaio 1868: » 

Fame Giuseppe, d'anni 39 — Baccetti Gio- 
vanni, id. 36 — Giorgi Erminia, id. 15 — 
Piamonti Maria, id, 75 — Cappelli Angiola, 
id. 66 — Fagioli Violante, id. 67 — Bigalli 
Antonio , id. 82 — Marghieri Massimiliano , 
id. 52 — Giorgi Giuseppe, id. 82 — Bul- 
letti Vincenzo , id. 24 — Grazzini Madda- 
lena, id. 72 — Mazzei Luisa Carolina, id. 73. 

Più, un bambino che non aveva ancora 4 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno farono 17, cioè 7 maschi, 8 femmine 
e 2 nati morti. 


Commissioni nominate negli ffizi 
della Camera dei deputati 

Progetto di legge In. 136. — Convalida- 
zione del R. decreto 14 dicembre 1866, nu- 
merò 3412, sulle tasse scolastiche della Re- 
gia Università di Padova. 

Commissari: 

Ufficio 1. — Pecile —- 2. Piccoli — 3. 
Messedaglia — 4. Breda — B. Marcello — 
6. Macchi — 7. Morelli Carlo — 8. Arri- 
gossi — 9. Mannetti. 

Progetto di legge n° 138. — Proroga del 
termine stabilito nella legge 26 febbraio 1863, 
n° 2168, sull’affrancazione delle terre del Ta- 
voliere di Puglia, per la liquidazione ed ac- 
certamento. del debito dei già censuari e loro 
aventi (causa. 


Del'25: 

‘Ariani Giuseppe , d'anni 85 — ‘Quaresimi 
Giuseppe, id. 81 — Sartoni Luisa, id. 67 — 
Forneris Giuseppe, id. 3% — Ferrari Enoch; 
id. 25 — Tarchi Carolina, id. 40 — Gab- 
brielli Angiola , id. .67 — Dini Alessandra, 
id. 63 — Loyé Gaetana, id. 28.°— Varalli 
Carlo, id. 22 — Del-Corto Vincenzo, id. 21. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 3 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 19, cioè 9 maschi, 9 femmine 
e un nato morto. 


Commissari: 

Ufficio 1. Romano — 2. Sandonnini — 
3. Tozzoli — 4. Del Giudice — 5. De Bla- 
siis — 6. Melchiorre — 7. Protasi — 8. Villa 
Pernice — 9. Mazzarella. 

Progetto di legge n° 148. — Convalidazione 
del R. decreto 17 ottobre 1867, n° 3969, re- 
lativo alla fabbricazione e l'emissione di mo- 
nete di bronzo per un valore nominale di 20 
milioni di lire. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


| Commissari : 

Ufficio 1. De Pasquale — 2. Nisco — 
3. Morpurgo — 4. Collotta — 8. Righi — 
6. Briganti Bellini Giuseppe —.7. Corsi. — 
8./Maurogonato — 9. Bertea. 


— Ieri, scrive la Perseveransa del 27 cor- 
rente, S. A. R.cil principe Umberto partiva 
alla volta di Torino. 

— La sera del 22 corrente, scrive il Pun- 
golo di Milano del 26 corrente, ‘in una ‘oste- 
ria in via Salara, presso al ponte Ticino, ove 
si ballava, non' si sa bene per quale ragione 
fra alcuni giovani si venne a contesa ed alle 
mani. 

Dalla zuffa ‘uscirono sgraziatamente  mal- 
conci, un giovane studente, da Milano, signor 
Noris Agamennone, .il quale fa trasportato al 
civico ospitale per esservi curato da una fe- 
rità grave al'capo le diverse contusioni, ‘ed 
altro giovane, di Pavia, Vecchio Giovabni, 
pure ferito gravemente. 


CRONACA DI FIRENZE 


Leggiamo nella Gazzetta ufficiale del 27 
che il ‘ministero dell’‘internò ‘ha ricevuto, a 
mezzo del siidàco del municipio di Palermo 
le seguenti somme offerte per soccorsi ai vo- 
lontari iferiti negli ultimi avvenimenti, non- 
chè alle loro vedove èd orfani: i 


Dalla Unione del Miseremini. . . L. 200 Nel giorno appresso e nella giornata di 
Dal sig. Santo Canale Filippo » 50|ierii signori studenti si adunarono nel lo- 
Dal sig. Algozzini Pietro. . . . » 15|cale della R. Università a manifestare senti- 
Dal sig, [Florio. . . . . +. . + » 500 | menti di rincrescimento pel loro compagno 
Dal sig. Giacchery . . - . » Boe formularono una protesta. H 


— Il Giornale di Napoli del-25 scrive: 

€ Le LL. AA. RR. il duca è la duchessa 
d’Aosta non. avendo. potuto recarsi ieri al, 
Vesuvio a cagione del cattivo tempo, furono 
ieri sera al teatro Nuovo. 

« Stamane si è fatta una partita di'caccia 
a:Capodimonte con imolti..invitati. S. A. la 
duchessa ha colta questa occasione, per visi- 
tare quelle delizie. » 

— Leggiamo in data del 25 \nel Roma-di 
Napoli: 

Nel 22 corrente alle 8 antim., le-bande riu- 
nite di Pace, Fuoco, Guerra e...Colamatteo, 
in tutto un 35:briganti, tra cui-seiovestiti da 
bersaglieri italiani; ‘aggredirono il ‘paese di 
Conca, provincia di Terra di Lovoro, popolato 
di circa 3000 abitanti, ed entrando.in un trap-, 
peto ilontano dall'abitato circa 300 passi. cat- 
turarono il noto patriota Ignazio Galdieri tra- 
scinandolo seco loro nelle montagnié circonvi- 
‘cine. Fu sollecito-il‘fratelto' del catturato, ca- 


‘Da diversi coporali del 1.° reggimento 

granatieri Io rar vaso 80 
Dagli impiegati della fonderia Orotea. » 225 
Dagli impiegati di questura... . n. 47 
Dal:sig. Pietro M. B. ... 0. » (42 
Dalisig.Merlo Vincenzo da Barcellona. » 25 
Dal sig. prefetto di Trapani]... » -450 
Dal sig. sindaco di Palermo . . » 800 


Totale L. 2090 


Alle. nuove vie costruite nel quartiere della 
Mattonaia, presso.la porta alla Croce, la Giunta 
municipale dava i seguenti nomi: via Nicco- 
liti, via Manzoni, via Leopardi, ‘via Farini, 
via Giordani; via Silvio Pellico e via Alfieri. 

Ieri a sera circa quaranta fra attori dram- 
matici ,, artistici e..critici festeggiavano .con 
una cena offerta a Paolo Ferrari.il bel successo. 
pri common Il Duello. Vennero fatti pa-_ 
recchi bfindisi, e (pronunziarono nobili paro! 
il Ta i pe Li rordi \il Mactini, [pa 
relli, il Monti ,«il Calloud «ed alcuni “altri. In: 
seguito a proposta del Monti venne*pure-in- 
Yiato a,Milano ,un telegramma per. rendere. 
testimonianza idéi. sentimenti: ‘di stimare id’af- 
A è ‘iniscolio’ Laga e edella | 


spal due città iltrippa, raddoppiò di energia sostenendo 

SBERE eh dallo.plen-.| 1 Faoco n fi ei” 1 leg Veden: 
Pat 110°. i|\quasi ‘accereliiati tucidargiio il catturato con 

( quo +0II0G ( ib ci? anima ‘i|dodici colpi di pugnale, e.batterono in riti- 

-« Domenicay:26;vle:(guardie-di»città, attesta» |.rata, 10.00.» : 

tomo fuori diporta Roniana ‘uh giovane che; | ‘Sul luogo ‘dèl confibattimtento si rinvenne il 


essendo eccessivamente ubriaco, aveva poco | cadavere’ li tin brigante, ‘È si assevera che 

pritù‘altercato con alcuni ‘lavoranti‘ mitàc> |- molti ‘altri ‘tie siamiò- stati feriti per le striscie 

ciandoli»:con ‘tina lima che ‘tenevavia ‘nano. ‘|idi sarigue che si ‘videro ‘pe viottoli donde 
_——@—€@-@@@-@@@@È- . ui__tmtmkurrrrs 

sgodial +) sb siionib auoinis 0 Uob .q 


scapparono i briganti, e che menano dritto 
sulle montagne di Presenzano e di Torcino. 
Si dice che si segnalò da Mignano alle 11 
antimeridiane alla stazione di Venafro per 
informare il comandante di quella trappa 
di quanto accadeva sulle montagne di Migna- 
no, onde accerchiare i briganti anche dal lato 
opposto: ma pare che il telegrafista di Ve-' 
nafto non era al suo posto, non essendosi ot- 
tenuto ‘alcun riscontro alla segnalazione, Certo 
è però che i briganti trovarono rifugio sicuro 
sulle montagne di Presenzano e di Torcino, 
ove è pubblica voce che pernottassero ne'pa- 
gliai de’ carbonieri, i quali forse non ‘sono 
estranei a fornir loro viveri e notizie. 


— Il Giornale di Sicilia di Palermo del 23 
scrive: è 

Da qualche giorno la-pubblica sicurezza di Pa- 
lermo era venuta a conoscenza che il famigerato 
Grocivera , associatosi in banda armata ad altrì 
cinque individui pure latitanti per reati consu- 
mati, ed alcuno renitentè alla leva, si aggirava 
ne’ giardini presso l’Olivuzza. Ieri notte fu con- 
certato un servizio di perlustrazione e di cor- 
done nei luoghi dove sì aggiravano quei malan- 
drini, eseguito da funzionari di pubblica sicu- 
rezza della ispezione Molo, da non meno di sei 
compagnie da bersaglieri, da guardie di questura 
e guardie campestri della sezione orientale. 

Presso una casa campestre difatti scontravansi 
quei malfattori, ed alla intimazione fatta di for- 
marsi., risposero esplodendo alcuni colpi di fu- 
cile, ai quali fu risposto dalla forza. Nel conflitto 
restava gravemente ferito certo Causa da Mon- 
reale, renitente alla leva, e responsabile di altri 
reati comuni, ch’era armato di un fucile di muni- 
zione, pistola e coltello. Venivano arrestati altri 
due individui pure armati, uno di fucile, 1’ altre 
di carabina snodata, di revolver e muniti di car- 
tucce. Uno di essi è il noto Renda da Monreale, 
autore. dell’assassinio consumato nella scorsa set- 
timana in quel comune. |, 

Il Crocivera poi, unitamente agli altri due in- 
dividui, col favore delle tenebre riuscivano è 
fuggire abbenchè inseguiti dalla forza. 

Gli ‘arrestati, sappiamo, intendono giustificarsi 
dichiarando che il Crocivera li aveva obbligati 
a seguirlo ed a formare una piccola banda che 
scorazzava quelle contrade all'oggetto di delin- 
quere.. Fu poi tratto agli arresti l'individuo che 
dava loro ricetto e che li faceva fuggire ogni 
qualvolta si andava per arrestarli. 

L'arresto di tali malfattori produrrà senza dubbio 
un effetto ;assai salutare in quella contrada non 
solo, ma in Monreale, dove ‘essi sovente si face- 
vano vedere e consumavano reati. 

In questo fatto non può non elogiarsi la con- 
dotta degli ufficiali di pubblica sicurezza signor 
La Barbera e signor Cadelo nonchè l’attività e 
le fatiche durate dai nostri bersaglieri. dei quali 
la sveltezza ed il coraggio sono sempre superiori 
ad ogni elogio. 


ariano 


Processo. — L'altro ieri, scrive la Per- 
severanza del 27, al nostro tribunale corre- 
zionale ‘discutevasi un processo, che a più 
titoli stuzzicava la curiosità pubblica. I ‘si- 
ignori Felice Cavallotti e Achille Bizzoni, già 
redattori; del cessato giornale Jl Gazzettino, 
e Francesco Siola, gerente del medesimo, 
erano imputati di diffamazione a carico del 
signor Edoardo Mendel, già direttore. del 
pure cessato giornale, La Platea, costituitosi 
parte civile, e il Siola anche di ingiuria pub- 
biica, reati commessi con due articoli pub- 
blicati nel Gaxzettino. 

I nostri lettori ricorderanno come alcuni 
mesi fa, avvenisse in Milano una polemica 
scandalosa tra i.due giornali anzi citati, se- 
guita poi da un duello, perchè il Gazzettino 
aveva pubblicamenta accusato vil Mendel di 
aver ricevuto dal Ministero un sussidio pel 
suo giornale, valendosi del nome del signor 
Carlo Righetti, più noto sotto il pseudonimo 
di Cleto Arrighi. Il Mendel portò querela 
contro i redattori del Gazzettino e per titoli 
che ‘abbiamo accennato, provocandoli alla 
prova dei fatti. 

JI Mendel all’adienza ammise d’essersi, sui 
primi dello scorso marzo,.recato a Firenze, 
e d’avervi ottenute. dal signor Rattazzi un 
sussidio di.3000 lire in una volta e poi un 
assegno di lire 1600 mensili, che gli furono 
pagate fino a che il Rattazzi stette al potere; 
ma negò ricisamente d'essersi servito del 
nome del signor Righetti. 

Il Righétti , ‘citato come testimonio della 
difesa, sostenne che il Mendel aveva com- 
messo cotesta gherminella (come egli s'- 
‘spresse); ma eccitato a dire come lo sapesse, 
rispose che aveva dato, parola di non mani- 
festarlo, e non volle dire di più. Gli altri te- 
sti, tra cui ‘l'on. Frapolli, deputato, non de- 
posero nulla d'importante. Sa 

«Dopo 1 audizione dei «testimoni ed -i-con- 
fronti, zion avendo il sig. Mendel voluto re- 
cedere ‘dalla querela, il suo avvocato, signor 
Papanetti, conchiuse per Ja condanna degli 
imputati e/pel risarbimerito dei danni in sede 
civile, ‘conclusione ‘alla quale si associò pie- 
namente il ‘pubblicò ministero. ‘ Dopo breve 
discussione, il Tribunale si ritirò in camera 
di consiglio per deliberare, ma non conoscia- 
mo, peranco- il tenore della sentenza. 

Curioso equivoco. —. Leggiamosin 
data del 26 nella Lombardia di Milano : 

Un sigaore inglese presentavasi l'altro ieri 
alla posta, facendo reclami, perchè nessuna 
delle molte sue lettere che aveva scritte nel 
corso di tre mesi era pervenuta al suo in- 
dirizzo. 

Il direttore non sapeva spiegarsi come ‘ciò 
potesse essere avvenuto — e lo interrogava 
a quale delle cassette sussidiarie avesse de- 
poste le lettere. 

— Nella buca comunale, rispondeva il buon 
inglese. 


— Ma di buche comunali non ce ne sono, ; 


— Oh! diamine, replicò l'altro, — se ci 
metto le lettere quasi tutti i giorni! 

Il direttore capisce che quel signore o 
aveva preso abbaglio, od era stato mistifi- 
cato. — Si fa quindi spiegare ove fosse que- 
sta buca comunale; — e viene a sapere che 
colui aveva presa una. screpolatura del pa- 
lazzo, di fronte alla ‘galleria, per la buca po- 
stale del palazzo del comune, e vi aveva de- 
poste tutte le sue lettere. 

Narrato il caso all'economo municipale, si 
doveste ricorrere al martello del muratore, per 
abbattere una parte del muro, ed estrarre le 
lettere che vi erano ammonticchiate. 

Assassimie. — Al Corriere del Lario di 
Como del 28 scrivono da Schignano che, la 
sera del 17, verso le.ore sei, ad Ocagno, fu 
tirata una fucilata contro l’ operaio Bianchi 
Pietro, da poco tempo ritornato dallAmerica 
con discreto peculio, frutto di sei anni di fa- 
tiche e di lavoro. Al Bianchi cadde ‘immerso 
nel proprio sangue, gridandò: Il Carotta mî 
ha ucciso! e sebbene fosse subito soccorso 
dal dott. Francesco, Spinelli , due ore. dopo 
spiràva, lasciando eredi delle sue sostanze i 
poveri del Comune ‘e l’ospedale di Como, del 
quale era un esposto. Parigi, 26. — La Patrie crede di sa- 

In quanto al Peduzzi detto Carotta, che | pere che il rapporto di Magne sulla situa- 
l’ucciso imputava di assassinio, fu arrestato | zione finanziaria è terminato e comparirà nel 
la sora stessa dalle guardie doganali e tra- | Moniteur lunedì o martedì II rappotto con- 
dotto nelle carceri del mandamento. chiuderebbe per la emissione di un prestito, 

Una vittima dei mortaletti.-L'La'| [Seta però fissare hè la somma Jiè/"épova | 
Gaszetta dell'Emilia del 26 scrive: dell'emissione. La Patrie crede che questo 

In contrada Potenza; sul territorio di Re- | prestito sarà. di 400, milioni. i 
canati, tre di quei terrieri, fra i quali unex.|. Parigi, 27., — Il Momiteur pubblica la re-, 
frate zoccolantè ed\ilvcursore comunale; per |.lazione sulla situazione finanziaria.,, Risulta 
solennizzare la festa di'S. Antonio, nellà sera {"che, al.1° dicembre 1867;.il debito flattuante, 
del 20 andante mese; si diedero‘ a' sparar | era di-936milioni. In:conseguenza di; avve- 
mortaletti. Il ragazzo tredicenne Poeta Co- | nimenti di forza maggiore le entrate del:bi=! 
stantino, che attirato dalla curiosità godevasi '|Ilancio 1867 . presentano ;+. comparativamerite 
lo spettacolo ‘alla distanza di dieci metri, | alla previsione; 'ùna' differenza in'menordi 26 
colpito mella fronte ‘da 'unò ‘di ‘quei pericolo- | milioni. Aggiungendo il credito straordinario 
sissimi strumenti, rimaneva ucciso ! Vigo il LA Se 29 158 milioni, e le ioni 

Falsari. — L'Avvenire di Napoli: del gt | PET! Spedizione, di Moma, occorrono ‘8% 
scrive ‘che, ‘a Portici furono arrestati warii appia pigra le spese per i fatti 
citt sl ipo di qulli del Bnco di Népl, |‘ 8 relazione» accenna aà alconi.amenti dî 
Ro to Poll. | spese che graviteranno i bilanci 1868:69/ Con 

L'eruzione del Vesuvio. —In data | chinde che sono necessarie ‘risorse stpple- 
del 25, «il prof. Palmieri scrive al Giornale | torie per circa 82 milioni da ripartirsi in 
di Napoli del 23: ‘questi due anni. s va 

L’eruzione del Vesuvio si mantiene nel secondo La relazione rammenta la necessità di:tra-. 
periodo di minore attività in cui si è,messa dopo'.| sfsrmare il materiale ‘di guerra ’e Qella»ma= 
il 15 di questo mese: entro. questi limiti.-poi ‘si: xy; " nell'interesse della ‘difesa del” padie sm 
hanno fasi di aumento e diminuzione per le quali di ilo n ionale. ‘Risulta dai calcoli "fatti 
le lave si veggdno ora; più ora nîeno. splendide;;; |. Ae} onors DIOR 9: ASILI GIL, CRICON A 
fa ‘non ce n° ha alcuna: (che si. spioga alla di-o| dai mnistri della guerra e,della marina che 
stanza ove pervennero lè prime, ‘tanto dalla | a questo scopo dovrebbe ‘essere consacrata: 
parte di oriente quanto dalla parte di occi- | una somma di'187 milioni. Soggiunge che: 

Sarebbe un’ illusione lo sperare che coll’im- 


Ma un'carattere politico assunse la vo- 
tazione del ‘capitolo riguardante la spesa 
pel servizio segreto , stanziata în un mi 
lione. La sinistra propose di ridurlo a 600 - 
mila live, ma-una forté «maggioranza re- 
spinse la proposta, fatta direttamente con-. 
tro il ministro; dell'interno; HE: 

L'on. Martinelli ha presentata la rela-| 
zione sull’esercizio provvisorio; Ja cui .di-| 
scussione fa fissata a domani. È 


sesti ra 


Alla Gazzetta Ufficiale del 27 scrivono da 
Potenza che i nominati Scarpitta Luigi, Pu- 
gliese Giuseppe e Rago Vincenzò;-datis: ida‘ 
‘circa un mese alla vita brigantesca, vennero | 
i primi due arrestati, e che il terzo il 170 
corrente si è costituito spontaneamente in- 
manzi all'autorità. 3 


Ven 


Dispaccr ELermatti 


[AGENZIA STBFANI] 


dente. 1601 
La lava, che pochi giorni or sono scendeva | piego di. queste risorse, tutto, sarà, termi! 
dal cono in direzione dell’ Osservatorio, dopo | Ma si farà quanto occorre relativamente ua 
due giorni appena era giunta alla base del conò; | armamento essenziale.; «il. compimento..di 
ima ieri e questa notte, rafiorzata da nuove cor- | ciò che è meno urgente sarà proporzionato 
renti, si è spinta alquanto verso di noi. - alle risorse ‘anmuali: Sarti 
Dopo nuove ‘emissioni di laye, accade suna La relazione ‘conchiude /che rn Limprestito 
certa:tranquillità relativa agli strumenti dell’Os- di 440 milioni risponderebbe a tutti ci. biso- 
servatorio ,, la:quale ‘spesso si ‘turba ‘per nuovi | .°. I° fondi della ‘cassa di ‘dotazione’ dell'e> 
conati sotterranei di ‘Altra lava che deve uscire. o jr Cano disotbiti Vi testità 
E notevole ;come queste lave vengano fuori * 4 PODI QIOEIICRIVA SEO dale L'IOILE (4 
dalla cima del ionte, 6 quindi dopo essere state sarà fatto mediante LR ne pubblica. 
elevate a 1100 metri sul livello del'mate, senza | ‘La relazione propone diverse scadenze men- 
che iil cono di.eruzione*si"mostrì molto animato. | Sili pel prestito in veriti rate." "59 
‘Roma , (27. — Monsignor LuigitDe Vit 


Un'uscita «di live con tanta tranquillità si suole 
vedere quando le bocche si aprono alla ‘base del ten, ministro-dell'interno, è morto questà 
mattina. ; DIS LES LA 


cono, ma l’uscita delle lave dalla cima è sempre 
preceduta ed SpoDiIDaguatE da un ‘certo stre- 
pito è da altri segni di attività nel cono di eru- 
zione. DE È J 

In questo. momento i curiosi possono per la 
strada vecchia | andare incontro alle' lave nel 
Piano delle ginestre, siccome hanno fatto finora 
oper la via dell’Ossservatorio e per la Crocella 
andare alla nuòva lava che viene verso di noi. 
Sappiano coloro che sogliono profittare delle no- 
tizie che dò in(questi bollettini per regolare le 
loro peregrinazioni, che le cose al. Vesuvio can- 
giano da un giorno all’altro. 

Borsaioliî,. — Il ‘Giornale di Sicilia di 
Palermo  del:18 serive: Ò ( s 
Per cura della pubblica sicurezza fa ssco- | Ferrovie Lombardo-Veneto 
verta una associazione ‘di borsaioli, i quali, | Oppligaz;. ».41 tte 
divisi ‘in quattro ‘squadriglie sotto ‘la dite- | Ferrovie Vittorio Emanuale 

zione di un capo, commettevano reati contro | FORI az. RORNU Meri 
la proprietà, ed in ispecie quei piccoli furti, Cambio sullitalia, ...- + 
che hanno dovuto lamentarsi negli scorsi 
giorni. | | Cambio su Londra 
Degli arrestati taluni furono colti in fla- A 
granza di borseggio, altri dai compagni de- -Consolidati inglesi . . . + SI 
nunziati. Tali nel numero di trenta, dentm-* __ —_—_——5_—_m 
ziati all'autorità giudiziaria , farono tradotti e. 
al carcere; taluni ‘di ‘età ‘piccola, che pure GIACOMO DINA, Riaserone. 
facevano parte dell’ associazione } (s'inviàronof tijov agisii Ranialbo, gerente 
Borso di sommerelo. 
Borsa di Firenze del 21 gennaio — 
G.1 (4955 d. 4950 


: di did è Î 
Morsiglia, 27. — Coda, Nardi e-Quarant 

furono giustiziati questa’ niattina. Assie 

che a Mulateri sia stata commutata la con- 

danna. Una follarimmensa vi vassisteva. || 


Chiusura della Borsa di; Parigi. 


ita “francese 8", > 0 
gr italiana $ I cont. 
» ».. »fine,meso;, 


alla colonia agricola di S. Martino, 


NOTIZIE ULTIME 


fra. vd ss 
| naz: sett 8°, GI 70 —d 

CAMRRA DEI DEPUTATI NE ci asm0e Gap 
La discussione del bilancio passivo del- E Ri LR LT 
l'interno è ‘sfata lunga assai sul titolo ri- | jd. Banca.naze Regno. La | 


guardante Ja \sicurezza pubblica. Da tulti i | 
banchi sorsero lagnanze pur troppo Vere è |' 
verissime. Alle spese che sì sostengono,non; 
corrispondono i-risultati ciò che prova” 
come il servizio sia imperi he le ‘agi 
tazioni politiche ; daydebolezza glel potere, || 
IMbficgiibo troppo. ristretta della leggo 
di sicurezza non ci hanno la loro parte di 
colpa? Vario proposte erano Fa faltò, le 
quali caddero nel limbo” per l'adozione del- 
l'ordine del giorno»«dell’on. «Chiaves, ‘col. |' 


P ie, complete c. 
fata a. di 10.8 G. 
‘Obbl.in/a. non confpl. G 
Tmepr! comun. 51°, | si s 


da ; Nacdoiia8Basesid.o ® 


quale Ja ‘Camera préso ‘alto: delle dichiara- | 


FUGA ST 
Prescsi! fatti-del'5 1°], 49 /40:-45-80 ‘112 por e. 0lfe. 
zioni. del. m nistro, dell'interno. I t sed 


(Napoleone doro 32/97 — 229% { 


i 


ne ee nno iS 


a Per la quarta pagina 
Tariffa  d’inserzioni Î Per la Pe id. 


pe 


DELLA BELLEZZA 


E DEL MODO 


I ACQUISTARLA, CONSERVARIA RI) ACCRESCRRTA PER AMBO I SESSI 


Un Vol. ‘in 8° del Dott. Hartmann. 


Questo volumé nom contiene delle vane dissertazioni sopra la bellezza, ma 
ida tutte le vere ricette, i mezzi, le regole e prescrizioni per diventare bella, 
Der, CORSEVaTO ed accrescere questa bellezza giustificando così pienamente il 
isuortitolo. 


Non più capelli bianchi, rossi o bigi. 

Non più tinture nocive alla salute. 
| La Naircisima del dott. HarmanN, tintura omeopatica, dà immediatamente 
lalla capigliatura il colore che si desidera Castagno, Bituno 6 Nero. , 0 

Prezzo della scatola completa contenente 4 bottiglie, o flacons, colle relative 
Spazzole L. 42. 5 Disssaa 9 

Prezzo ‘dei ditcoli flacons, per convincersi della superiorità di questa tin- 
tura, L. 4 26 cadauna, bastante per. tingere una c:pigliatura o due o tre barbe. 

Domandare per più dettagliate informazioni it prespetto ehe si rilascerà 
gratis, o l’opuscolo.che ha per titolo: Della bellezza e del modo di istarla, 
conservarla ed accrescerla per ambo i sessi al prezzo di L, A 25 — Per tutto ill 
regno franco di porto 4 30, DI 

Genova; presso la Libreria Gronpona — La Tintura Omeopatica si 
trova nella Farmacia Bnuzza ‘CARLO, che spedisce in tutto il Regno contro 
Vaglia Postale di L. 12 50. î 

resso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27,. Firenze, trovasi pure un 
leposito tanto dell’opuscolo che della tintura omeopatica. 4 


REGIS FERME VS6 DI NONPECATINI 


IN VALDINIEVOLE PROVINCIA DI LUGGA 
AVVISO 

Mancando tuttora in molte città importanti del regno una rivendità' au- 
torizzata € riconosciuta da questa R. amministrazione perle acque di Mon- 
tecatini, proprietà dello Stato, la direzione avverte coloro che volessero ac- 
cettare l'incarico, essere disposta a concedere dei. depositi con certificato 
nominativo pel Depositario al quale verrebbero fatte le maggiori possibili 
facilitazioni. 

Per maggiori schiarimenti indirizzarsi ‘alla Direzione delle RR. Terme. 

Bagni di Montecatini 4° 1868. 

La Direzione 


GIS SPECIALITÀ DE-FERNARDINI 


La infezione ìatica è l’unica che isce in pochi 
igienicamente le gonorree incipienti e croniche, goccette e fiori bianchi senza 
di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 l’astuecio con siringa privilegiata 


e L. 5 senza. Si usa anche come prigarvativo infallibile. 
Le antiche e sempre famose P: le Pettorali dell’Ermita 
di Sj gorporta di vegetali semplici, è ‘è di narcotici, guariscono pro- 
i sera all'indomani la tosse arippe; angina, rauee Lo] 
voce velata o debilitata di cantanti (speci inte) effetti garantiti. 
Prezzo L. ® 50 la scatola; con un timbro a secco nel fondo; e le istruzioni sono 
rn di pugno rg onde evitare falsificazioni. 
lento antispasmodico, guarisce injallibilmente i geloni 16 emo- 
rd, ping fistole, ecc. Deposito genero Genova, farmacia sta a Firenze; 
farm. Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farm. Signorini in Porta Rossa 
6-Borgo Ognissanti; Bologna, farm. Malaguti; :Bonavia, Ferraresi, Zauri, Tarlazzi; 
Milano, Riva-Palazzi, pira Ravizza, Manzoni; Napoli, Viappiani, Leonardo Romano: 
Livorno, Grecehi ed Ang inf; Bari, Lippolis; Roma, Sinimb 
Desideri; ni la, Fossati; Siena, Mencarelli. 
NB. La Ditta A. Dante Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornire all'in 
grosso î signori farmacisti, i deleted 


erghi, e le due farmacie 


del Farmacista Grassi di Brescia. Corrobora lo stomaco, facilita ed aiuta. Ja dige- 
poig sota mbubibponte nelle soa epatiche, cordiache, ancora cafe 

ressa. = Deposito i . 
TL Ue e FILI Veni DaRo generale in Firenze, nella Regia far 


Boccetta grande L. 4 20 — Id. mezza L. 0 60 
f h 


ARRIVATO DA PARIGI | 


al Fabbricante di Gioie francese 


AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


"Via doi Panzari, già via de” Cenni, nom. 14, primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 


TEC RERERZIO E 


Un nubYo issortimento di Anelli, Rueeo) Solitari legati a gi 
t ] le; 
e Gemme da orecchi, Gocciole e Contanti di perle di re 
tue: Collane di brillanti, Diademi, Broches, Braccialetti, 
amenti da vesti, Fermezze, Medaglioni, Croci, Spilti 
da pettinature, Bottoni e Spilli da camicie per uomo, Pletre sciolte, 
cio: Brillanti, Smeraldi, Rubini ed altro novità. i 


Questa nuova imitazione è così perfetta che non teme confi 
Brillante della più bell’acqua. — I suddetti Giofellî print 
pr ei in argento di prima qualità, e sono lavorati con una squisita deli- 


Medaglia d’oro all'Esposizione Universale di Parigi 
le nostre belle imitazioni di PERLE e PIETRE Fi ali Ri 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


iodio @ suoi preparati cui 
rimedio datoci della stese Patania come 


Î del secsontirio, nei ‘oegri 4 
festazi i diogre darti della caio 0 durezzi d'a 


mo | n 
lano lo fia Torino ect è Frazo presso Garner = n Mi 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Creep — Costo ge . 


v°0 Sì è pubblicata Ja quarta edizione del 


VERO LIBRO DEI SEGRETI DELLA NATURA 


OSSIA 


SCAPPA: 
fi E riot, ar Rea Un bel volume di oltre 500 pagine. — 
Rivolge te le domande a Carlo Manfredi, via Finanze, N. 1, Torino, 


Bisi, e: ; 


da 
8 
Vi 


dì lingua inglese e tedesca 


Gli Annunzi del Giornale Op 


n È = 8g 
ll TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTONAIA 


Posti nella miglior situazione, 
e la più prossima al centro della città. 


Dirigersi in Fmenze dal signor G. S. PICCHIOTTINO, Piazza 
del Duomo, N. 16. 2° piano dalle ore 3 alle ore 5 pom. 
asa susa 


PASUUALE MONTIN 


EPiDE E a a Fosa E DA TODD 


Co fabbrica di Birra, Acqua Gazosa e di ogni io di Liquori confezionati 
con apparecchio a vapori, sita in via Balbo, N, 584-582 — Fu premiato alE- 
sposizione internazionale di Londra 1862 per la buona qualità dell'Amisetta ad 
uso di quella di Bordeaux, ed altri liquori, all'Esposizione di Firenze 1864 ‘per l’ec- 
cellente qualità delle acque Gazose, ed all'Esposizione Universale di sParigi 1867 
per la superiorità del suo rinomato wemnwer è Creme par dame, di Cioccolata, 
Caffè e Cioccolata, Mandarino di Malta, Etisir Balsamico P. M.. ecc. Fu decorato 
della medaglia d'oro dell'Istituto Filotecnico nazionale italiano, per l'incremento 
e miglioramento apporiati alla. sua produzione ed industria. 


FERNET E MELANGE 


DELLA DETTA FABBRICA 


Riconosciuti ed elogiati con numero 52 Certificati, come eccellenti e di 
grande vantaggio par una buona digestione, stomanci, tonici carminativi ed 
ùtilissim nelle affezioni periodiche, di distinti professori di medicina d’Italia e di 
Francia e dimolti signori dî Roma che ne provarono i benefici e salutari effatti 
nell’ ultitza epoca che il Morbo Asiatico infestava quella capitale. 

Si prendono in ogni ora nella dose di un cucchiaio da tavola in due cucchivi 
simili nell'acqua semplice o acqua di Seliz, nel Vermouth; nel caffè 0 vino buon». 

L'uno e l’altro PA la digestione, impedisce l’irritazione dei nervi ed eccita 
l'appetito in modo meraviglioso. 

Sono efficacissimi nel guarire in poche ora il malafdi stomaco e di capo cau- 
sato da cattiva digestione, di febbri intermittenti e di vermi. Sono utili negli scon- 
certi che precedono lo sviluppo colericò , e nel rimediare agli acciacchi; dopo 
superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano è ritardano la con- 
valescenza. 

Si preparano e sì vendono dal suddeito MONTINI in Fabriano, il quale contro 
vaglia postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all’estero. 

Avvene un deposito in Bari presso i signori fratelli Casflish fabbricatori di 
Birra ed Aeque Gazose; in Roma all Agenzia Generale di Pubbilcità, Piazza 
Monte Citorio N. 116; e presso Francesco Cristofanetti, via del Gallinaccio N; 413; 
in Bologua presso i signori Bernaroli e Gaudini; in Rieti presso Filippo Mar- 
cucci; Recanati, Jesi, Carlo Borgiani; Livorno, Roberto Biloni e Frat. Via Paoli ; 
Genova, Carlo Oliva Spedizioniere Commissionario, Vico Cartari ; in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Prezzo d’ ogni bottiglia in Fabriano L. ® — Mezza bottiglia L. 1 50 
> » in Firenze » 8.80 — . » » » 1 SO 


Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa istruzione. 


NB. 1! suddetto Montini è proprietario di un Teatro all’uso anche diurno: 


AIN 


RAPPORTO DEI GIURATI 
DELLA ESPOSIZIONE DI PARIGI 


ABS 


È uscito il 2° volume PRATI 
DEGLI 


BLBNENTI D' EUCLIDE 


tradotti con note, aggiunte ed ‘esercizi 


dai professori 
Enrico Betti e Francesco ‘Brioschi 


Questo 2° volume contiene i libri 4° 
5.° e 6.° e costa quanto:il primo volume 
cioè L. 4 80 franco di posta. (Fu aggiudicata a Huntley e Palmers 

Dirigere le commissioni conl’importo | di Reading e di Londra, la'medaglia di 
relativo alla Libreria degli Scolari in o per i loro Biscottini semplici © 
Firenze via de' Panzani N. 18. ie 

Ci pregiamo di annunziare che è stai 
questa ia quarta esposizione dei ni 
biscotti. e alle Esposizioni di Londra 
Panno 1851, ‘di Parigi nel 1855 e di 
Londra nél 1862, i nostri Biscottini ot- 
tennero menzioni ‘onorevoli al di sopra 
di quelli di qualunque altra casà inglese. 

MUNTLEY e PALMERS 
Fabbricanti di Biscottini 
Fornitori delle Loro Maestà 
la Regina d'Inghilterra, l’Imp. dei Francesi 
e del Re dei Belgi. 


GAZZETTINO ITALIANO 


Periodico mensile, politico, bibliografico 
Abbuonamento per un anno, inviando 

un Vaglia postale di mma lira o Pequi- 

valente in francobolli od in biglietti con 

lettera affrancata al. siggor DIODATO 

ISGRDI deputato al Parlamento a Fi- 

renze. 

si TEO To puo ‘un decalogo- 

ima ed una lettera 
D TIT a VITTORIO 


BMICRANIB NEVRALGIR 


La Paullinia Fournier dda venti 


POMATA MIRANDA | RIGAUD 


Rimarchevole preparazione che si può 
chiamare il tesoro della capigliatura è 
composta di sostanze toniche e fortifi- 
canti ed assicura la conservazione dei 
| capelli comunicandogli un soave profu- 
mo. L. 3 al vaso. — Deposito esclusivo, 
presso la Ditta A. Dante Ferroni, Via Ca- 
vour, 27, Firenze. 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 


NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
x ED AL SUO DOMICILIO, 
Via Pietra Piana, n° 28, 2° Piano 


INFALLIBILE Biala contro i geloni. 


5 ‘unguento antispasmo- 
dico De Bernardini. Franchi 8 l'astuecio- 
col Vasetto. Deposito alla farmacia Pieri 


Signorini e Reale farmacia al Duomo. 
NI RTRT pe IIRO DIS) SITO 
Una botti- Pe 
anni il rimedio per eccellenza di tali 


PER LIRE 4:30 girati 
scelto del 1864 di ‘Terrensano (Toscana. | affezioni. Vi sono dell ioni 
.Pirigersi dalla ditta.4. aa Ferroni, .|.ed imitazioni pericolose. E POURNIRR 

via Cavour, n° 27, Firenze. inventore, 26, rue d’Anjou, Saint Honore, 
Ago coma ONDE O 

lissionari D, i 

via dell’ospedale n. 5. Pago, 
Vendita al minuto pressoi se; lenti farm.: 

| Alessandria, pani Tologna, Malagutti 


Via uerretani, n. 44, Firenze. 


BOMATI DENTISTA 


8 Zarri; Cagliari, Daga; Firenze, Pieri: 
touola, Genova, Bruzza, MOT o Den 2) Hd 

pi sias, Nurchis; Milano, Biraghi, 
I ei 
gi É rm, S. Geminiano; Napoli, D. ; 
Fabbrica di dentiere e deposito di |Y |. Novara, Caccia; Palermo, Montatto 


Tintura antiscorbutica, Pisa, Carrai; Savona, Blengini, Albenga, 


Sassari, Solinas; Torino, Bonzani, Taricco. 
Venezia, Mantovani; Verona, 7 <a 


Vero 


BUON MERCATO 


inione 


| La Tooleita dei fanciulli — 


Î 
| 
i 
È 


Macramé via L. 


Per gross; partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Fi il Ì 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Ca von 9° Tale 


Fri 


‘alla Sccigtà Gun. d'Ammiuinzi sui Giornati 
ia da A. Datito Werrenî, via Cavour, 27, Firénzo || 


Si ricovero esclugiv. 
d'Italia è dell’Estero Ùù 


5 5 ; 
io slancio ‘che ha preso la moda si nostri giorni e le cure gentili onde ognuno 
sì DI di abbellire i propri, ‘ci ha indotto a pubblicare un giornale 
espressamente la vestitura dèi fanciulli, sia per. aiutare economicamente le 
signore che fanno fare in casa i vestiti dei ragazzini , sia per comodo-delle «sar- 
torie che si occupano specialmente dell'infanzia. Questo giornale non essendo an- 
| cora hen co) fn per non aver ricorso a quella reclame pesquipedale che suol 
| tappezzare gli angoli delle vie e le quarte pagine delle gazzette, si fa strada un 
0° alla volta, e toccherà la sua mela quando si conosceranno bene i suoi meriti. 
ltré il principale, che è quello de’ modelli delle principali case di Parigi, nostre' 
corrispondenti, modelli disposti in maniera da poter esser tagliati e ap) sulla’ 
stoffa, e-quindi: parificabili ai modelli tagliati, e anzi più comodi di questi, perchè' 
si hanno sott’occhio di ua sol colpo, nè c'è pericolo che qualche pezzetto'sen vaila 
smarrito, ci sono i figurini che, nel rappresentare sempre una moda aggraziata © 
di gusto distinto , formano dei ql tli di genere d'una finezza e di 
disegno da poter servire d’ ornamento alle camere dei fanciulli. Sono stampe: in- 
somma d'incisioni finissime in acciaio da non sciuparsi, e la cui raccolta costituisce 
a fin d’anno un bellissimo album di mode e insieme di fanciulli in azione... 
Questo giornale si pubblica verso Ta fine d’ogni mese col suo gi tto e la 
copertina, e costa lire italiano @TT® all'anno, franco di Li duri 
Chiunque desidera associarvisi ne mandi la cominissione in Firenze alla Libreria 
degli Scolari, via de Panzani, N. 18. 


FABBRICA DI PRODOTTI ALIMENTARI 


DI EIUNEPAE FELLENTANI 


FORNITORE vd DELLA R. CASA 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE A PARECCHIE GRANDI ESPOSIZIONI 


INICOIONBINCA 


Il sottoscritto ubico rilevatario e rappresentante della Ditta intestata 
fà 7, e. KH 2. 


Ghe incoraggiato! dal favore ognora crescente col quale si in Italia che fuor 
Vengono acceliati i prodotti del suo Negozio ha dato le maggiori proporzioni e 
pribno alla preparazione dei rinomati Zamponi Cappelletti e Cottechini ed ha 
introdotto notevoli miglioramenti anche nella preparazione di tutti gli altri articoli 
séguendo i metodi migliori, nèl mentre le copiose commissioni delle quali vedesi 
onorato ‘gli permettono la massima facilitazione. 

Il'suo Negozio trovasi inoltre provveduto di 
Formaggi di Bibbiano. Il Burro fresco di Milano. 

Gilantine di Pollo Milanesi. Il Penettoni del Biffi, 

Idem di Maiale Bolognesi, Il Kriuti ‘tedeschi 
Senape Inglese. Colmans. siulger ft d 
Aceti Balsamici premiati. || Vini e liquori ete. 

Ed altre specialità gastronomicha sì n:zionali che estere. 

CARLO, GASPERINI 
che firma GiusePPE BELLENTANI. 


“ SPRGTALIATÀ PARINCROMICHE DI €, ERBA N 


Glio di fegasfa Lismseoeriusso di Ferranova e Nor- 
wegie, qualità perfettissima. — Vasi da grammi £50 L. £ 30. 
of LI:1) br; fegaso di snertusso forruginoseo. — Vaso 
ire è. i 


RI aggseosta Es'&er. -- Insipida pesante, morbida; attivissima sotto 
piccolo volume. + Vaso L. 4 £0. x 

Blisir digestivo di pepsima inalscravile. — Ri- 
media alle Tappe enza, all'eccesso toga moi sani, all'imerzia dello sto- 
maco nei malati. — Vaso L. ® 89. 

Capsule tonico purgygusive di Paulina. — Purga 
zione efficace, pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi o nelle con- 
gestioni del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi, nelle efflorescenze 
cutanea. | + Scatola L. 4-28. 

Pillole Ledtifergihe. — Facili a prenderai e a digeriisi, di 
azione pronta, innocue quanto efficàci, deviano il latte © na arrestano la 
secrezione senza il disgusto, le lungaggini e le conseguenze delle altre 
medicazioni congeneti. — Vaso L. 4 80, 

Dirigersi con RI Alla Farsisole di Brera, in Milsno, 


dada sala ai 
UUIROPDO:DI PIROSFATO. DI FERRO-E SODA 


Questo seiroppe può benissimo essere tollerato ancora da individui i quali 
hanno dovuto desistere dall'uso degli altri marziali. Viene raccomandato a tutte 
le persone delicate e che soffrono di debolezza di stomaco, 

Prezzo L. it.,1 la bottiglia — Presso il laboratorio chimico di Odoardo Carresi, 
via S. Gallo, n. 52, Firenze. — Deposito nelle. principali. farmacie del Regno è 


presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 
PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY 
sero III 
PILLOLE DI BOLLOVAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace. del mondo 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale , cioè: l’ita- 
purezza ‘del sangue, che la fontana della vita. Detta impurezza si réttifica im 
tamente per l’uso delle: Pillole: di Holloway, che spurgando lo stomaco' € l'inte- 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia a° nervi e muscoli, ed invigoriscono l'intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la di; me. Operando sul 
fegato e sulle renì în modo sommamente soave ed efficace, èsse regolano le 
secrezioni, fortificano il sistema nervoso e rinforzano ogni parte della costitu- 
zione. Anche le persone della più ‘gracile complessione e far ‘prova, senza 
timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 
a seconda delle istruzioni contenute negli Stampati opuscoli che trovansi con ogni 


scatola. 
UNSUENTO DI HOLLOVAT 


Finora la Scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo'maraViglioso Unguento che, identificandosi ' col 
circola ‘con esso fluido vitale, ne_scaccia le impurezze, spurga e. risana le parti 
travagliate, e. cura opri genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Un- 
guento è un infallibile curativo avverso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male di 
» Giunture raggrinzatè , Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso @ 


n 


Botti medicamenti vendionii in scatole e vasi (accompagnati da ri 5 
is Fuarioni in lingua italiano) da tutti i prinipali farmacisti del E br adurad 
6 presto lo st4sso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra NOSLL 


GIORNALE DEI MODELLI 


nesto GIORNALE DEI MODELLI espressamente dedi ‘sarto od’ 

ha l'abilità invidiabile di fare da Sb i propri vestiti grazie: ultimati ga chi 
ottenuto in questi ultimi tempi, ha ra Hopniato il numero delle. pubblicazioni 
due volte al'mese, invece di una. Questi modelli sono stami ati in grandissime ta- 
vole di 125. centimetri disposti con chiarezza è facili a rile farsi , corredati delle 
Spiegazioni opportune e degli abbozzi relativi. Ad'ogni stagione î modelli princi- 
pui € d'uso generale sono stampati da una sola ‘parte in fogli straordinari e ab- 
0zzati in maniera da servite precisamente come i modelli tagliati, dando ragione 
dell’assieme ‘a colpo d'occhio, indicando il dritto filo di ciascun pezzo , e poiendo 
ritagliarsi colla forbice, quando si voglia servirsene, non dimenticando nel rita- 


poi la stoffa di conformità , di il di Diù h È 
comprese nel modello. calcolare il di più per le cuciture non mai 


Prezzo d’associazione L. 6 per un anno, e L. 8 per un semestre. 


a i 1 lioli ‘.Mandare,le commissioni in Fi; ibreri. i i invia de'' 
dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. Ri, 26, 26 e sO, li ia DA Alla dareria.degl Scolari in via delPanzani Rc 18, 


Tip. dell’Oprsione diretta da C, Carbone, 


quivoco su cu 
fatti, «um parti! 
lamento, non 
che sì rinnovi 
dimostrarla. 
Questo spa’ 
di avere per | 
pire com’essa | 
difficile sia il 
e dall'altra p: 
tante ragioni } 
negativa, qua 
dicembre. Se 
fosse naturale 
dei partiti, la 
tata a desider 
momento la 1 
di vederseli » 
la persistenza 
condannato dé 
che cementar 
Ma la Rifor 
adopera i teri 
sarebbe neces 
voci. H voto 
voto ‘di sfiduc 
troppa compi: 
trario al gabi 
la fapprovazie 
che la Camer 
dissenso fra 1 
voto di sfiduc 
sinistra, più , 
Vesse frettolo; 
bandiera . per 
terzo partito. 
el giorno ch 


